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La Ecitóenìa fede il saltò decisivo 
coUa prccIaiaBziooa delia sua indi-
pendeoza, cìx'ora già nei suoi voti 
fino dalla prima guerra di Crimea, 
fl colla dichiarazione delle OBtlUtà 
alla Tarohia, ch'erano già eperte da 
qtLaUtLQ aettimaiia.L'esercito rumbno 
ù concentra nella pìccola Valacchia, 
» ai manterrà, aemplicemeato sulla 
difensiva. , 

Queste sono le uUime notizie ohe 
«ijianno da Vienna, dove paro che 
aaiabbe stato -veduto dì mal oc
chio l'ingresso dello truppe rtiflso 
Mìa piccola Valacchia per la viòì; 
liìihRa ài 'confine:, diceî aai anzi che 
\^ UX caso Iti. truppe austriucbo a-
«rebbaro immedista£!eutd occupato 
là̂  Bosnia e rErxego-vioa. Lo truppe 
rùtnene non desteranno la stesse su-
flcettibilìtà. 

MC'andamonto dalla discussione sai 
progètto degli xucohsri^ del caff^a 
del petrolio nella Camera italiana 
Ilòti permette ancora di giudicare 
quanto éiano profondi gli acrezìi an-1 
"nun^iati nel séno della maggioranza, 
XJPÉ?* 4 dî M^ran ì̂o i partiti al 
momoato del voto. i j 
j ••Dopo il discorso dell'on. Minghelti, 
clìei si trovava proprio sul terreno 
1^ Bua competenza, e che ha mostritW' 
] ^ yplta di pi^ di flspervisi man
tenere cosi, bene, abbiamo avuto Ui 
discorso sconclusionato dell' Incagno- ̂  
Ili' apologista iocorapetentisalmo del 
'Ĵ bjg'ÌBtto: rlnGa,gnoli, che à;ppartie-
"tì© alla aohiera dei fautori {quàiià' 
^rt|fw« del ministero, ha i|ta|ca-; 
^- la Camera senza conviucaria, e* 
dimostrò quanto sieno deboli gli ar-: 
gementi dì coloro che appoggiano la' 
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„ C l̂Q.queaiacopiine îa ripugnava alia 
^ftft propria do! suo carauere, ma ta 
tòa;ragione ie;dicva: Non ai combat 
tòno vantaggi OS» mente gli scellerati che 
con ie loro stesse armi. Ed essa aveva 
dàdi/entìere iJ suo onore; Jasaa >Jta,-
\\ ami OTvènite. 

tó-a donna da seguire strettamente, ; 
T»ffî iètll̂ «n» quéfilà Hneft di condotta 
che a' era proposta, senza cbe nulla va-
ì'ésé'i distrarla e sviartiela. La sua 
ÌBnerg[a era di quelle che il tempo far- • 
tifica, ben lungi dull'infìaccliire. Era 
capace di .svegliarsi ogQÌ manina, pijr: 
aohi ed anni, colla atesst volontà del 
giorno antecedente. 

D* altronde un sospetto strano e mal 
deBnuo erasl impadronito deir animo 

J|§-,9^ovev4 baslaro a dissipare i suoi 
'àcrupoli" e a. preservarla da ogni de-
boletw. . 
S vQUfilU n<>ue por la prima voUa essa 
-credelte scoprire una misteriosa rela-i 
«ione tra la sciagura di Pasquale e 
là 8«a. 

"' 'E'̂ a il àblo caso che li colpiva tutti, 
« dUiP pyo atesso tempo e nella stéssâ  
gufaà?.. . 

politica finanziaria del gabinotto, se
guendo la quale, come clifse benis
simo l'ouor. Min ghetti, si corrs pe
ricolo di ce mj roma itero il pareggio 
ottenuto. 

Tuttavia non crediamo che la mag
gioranza, nel Ifióento decisivo, voti 
contro il ministero e ne provochi is 
caduta: essat o almeno la sua parte 
piti nuinerosa, ò convinta che lo jaue 
sorti sono attaccate a quelle degli 
attuali ministri, e tha il precipizio 
di questi; sarebbe anche Io sciogli-' 
mento di quella pciiticcia compagine, 
la quale ha giovato, sotto molti a-
spetti, a chi J'bâ  messa aasiame. 

r ministri, e particoiarmente il 
Nicolera. maestro di simili intrighi, 
comprendono questi umori dai da-r 
putatj della maggioranza, o se ne 
prevalgono per tenerne raccolto la 
fila; la mutuità della sorte créa pure 
una mutuità di protezioni e di ap-

jipggi per la qnalo si spera di tdnere 
la baracca ministeriale ancora la 
piedi par qualche tempo. ' 

Non hanno fondamento lo notizie 
sparse su pretesi dìaordìni a Parigi, 
ad anche la voci dì profondo mal
contento sono assai esagerate. Bei 
inalcontenti ci sono, nftì v'ha dub
bio, ma bisogna cercarli nelle fila 
della faziosa maggioranza della Ca
mera, la quale avea creato neU'aax' 
^biente.parlameQtard'una opinione ar-
tìdziale affatto diversa da quella dal 
paese. 

Noi abbiamo approvato i,l Mesaag; 
•giò dijMac-Mshon appunto per questa 
Verità,̂ D<iontrft|itabÌle ch'egli ha detto. 

Del resto dopo la prima emoziono 
la fiducia Ò rinati, e ne abbiamo un 
testimonio sicuro nel miglioramento 
della rendita. ' . -
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Cbilà sola intensità delle sue nlles 
sioni ella acoperso per così dire, Io fondo 
alla',sua inìe'lligenza quella massima fia
talo che produsse tanti errori giudiziari: 
.» Cerca a chi eia d* vantoggio il delitto^ 
,e troverai il colpevole, » 
.l'Ora, 85 chi darebbe stato mUe l'abbo " 
manevole delitto cbe aveva diaonoratoì 

'Pasquale, senza la morte inattesa del 
ŝignor di Cbaluspo, Senza la fermezza 
di Mérgherita?.,. Cerio al marchesa di 
Valoi-sày,-al quale la fuga di' Pasquale 
avrebbe Jascisto libero il campo.., 
' Tutti questi pensici"], com' è naturale, 
alloriionarono il sonno dsgl'occhi della 
povera fupciull»; ma essa avova ven 
t'anoî  ma quel giorno le era stato causa ̂  
,.di violente emozioni, ed era già la se 
conda notte che vegliava. La sianchezza 
la viDsa e si addormentò. 

t al mattino, verso le setta ore, ma
dama Leon dorelle ecuotcirla per trarla 
da qu£̂ I]a specie di letargo in cui era 
caduta. 

— Madamigella, diceva ta donna di 
SEirvi?io,oar8 signorina, svegliatevivaul 
. - C h e c'è?... 

-^ G'ò... Afel Dio mio!... come dir 
vela? C*è .che l'amminisiraiìona. del 
serv zio funebre ha già mandato 1 suoi 
impiegali onde disporre il tulio per... 
per la cerimonia 

DifTiiUi gli operai degìì uUìmì istanti 
arrivarono. I loro passi pesanti risona
vano nei vestibolo, e si udivanej cor 
tile che davano mano a comporre il 
funebre convoglio. 
.Pieno della sua importanza, Casimiro 
dirigeva i lavori, pattando ad alta voce 
comV era solito di /are, indicando con 
get-to imperioso dove e come s'aveano 
a metter lo lendine (nere seminata di 
lacrime d'argento e distinto colle armi 
4 ^ . ' I h . . 
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RÌIJNIONE GATASTAOT 
LOMBARDO-VENKTA, 

È stata pubblicata e distribuita 
ài deputati sabato la relazione della 
Commissione che esaminò il progetto 
di leggo del mini&tio dalle finani^ 
par la riunione in un sólo compar
timento catastale dei territori fom-
bardo-veaeti di nuovo CMBO. 

La Commissiona è composta 'degli 
onor. Torrigianì, Ronchetti Scipione, 
Bizzozero, Cavalletto. GriiJìpj Luigi, 
Peratzi, Merzario, Vare e Parenzo, 

Come fu già annunziato' aìcùno 
settimane sono, la Coromiasione, dopo 
un'oBame equo ed attento delle rì-
moatranzB che contro 11 progetto di 
legge sorsero specialmente nelle nò
stre Provincie, ha accettato: un-air 
sterna di transazione, il quale, se si 
tien conto dei vincola c ^ ci legano 
alla Lombardia, deve parere un tem
peramento conveniente od almeno 
un miglioramento effettivo in con-
fronte delia.posizione cbe il progatto 
nainìateriale creava al Veneto. 

Al sistema sostenuto nella rejib. 
aione tutti i commissari hanno data 
1» loro adesione, a por noi è grande 
parerijigia sapere che vi ha aderito 
anche l'̂ ópor. Cavalletto, sìla cui te-
nacìtà di cavaliere, alla cui premura 
Vìva costante per gli interessi, delle 
nostre provmcienon v'^.alcunaper
sona imparziale che non renda o-

La relaziono èmolto lunga. Dopo 
la storia legiiaativa. deUft,,<ju^ion«. 
si ssaminauo, le varie proposte dibat-
tnte in seno alla CDmmiMiQno.e.colle 
seguenti , p ^ U : : ì i r t l W l r r ? o n a ^ 
da cai le inodìflcazionj da questa 
,introdotte,nel progetto furono in
spirate: 
' • Parvo, dice il relatore, traasazione ' 
.equa, conveniente e ragionevole che 
se si avevano ad alterare la aliquote 
dì carico dei terreni a nuovo censo, 
6 a cangiarne i contingenti fissati, 
la propria parto (di. tale alteraziono 
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di Durali di Chalusae. 
Gli è che evidentemente il brillante 

cameriero sentivesi trasformato Mn un 
gran personaggio, giacché Qn dal giorno 
prima era sfato l'oggetto dello piaceo-
terìe e dtile basse ladulazioni dì tutte 
quelle industrie ch^ a Parigi vivono 
della, morte. 

Non si pub immaginare il numero 
sterminato di quelle industrie, 
. Miiore una persona in una oasat.. 
Due ora dopo la cosa è a notizia di 
tulio II commercio funereo e comincia 
la afilata. . : 
.1.mediatori di profumerìe acf̂ orrono 
pei primi con programmi da far rab 
;|iriviriire, seguili dagli sculiori lapidari 
che vi fanno vedere dei progetti di mo. 
numenti d'ogni genera ed iscrizioni^' 
datiate per tutte le società del dolore. 

É un assedio in tutte fé regole. Uno 
viene per il lerretio o l'altro ti noina 
di uno specoJaiore ohe ee*̂ erebiiè vi? 
lentieri una buona fossa, «o lerzo do 
manda che sìa afiJdata a lui la stampa 
delle lettere di partecipazione a domi 
cilip. Vi hanno certi magazzini ohe fanno 
piovere dei repertorii di campioni par 
abili neri di taglio elegante sull'ultimo 
figurino, il meglio del genere, confa-
ziODati in venliquattr' ore. 

E guai ai povero disgraziato a cqi 
capitano di siflalli sensaji». Perderà un 
essere caro, il suo cuora sar^ a braui, 
non importa L. Non gli fapantìo grazia 
di una sillaba dei loro mercato... Ohi 
bella I il commercio bisogna bene che 
vada avantiI» 

E con Casimiro ì} commercio andava 
a gonfie vele. 

Il giudica d( pace non gli aveva dato 
carta bianca? Dunque era necessario, 
come dicevai a aourigeau il portinaio, 

. - • ' ' " . 1 ? . . : • - . , , '1 

â  nuovo aggravio dovesse soppor
tarsi anche dal territorio di vacchìo 
censo. B poichò contingenti e riparto 
hanno il foro punto di partenza nella 
leggo del 1864, la vostra Commis
sione, reapìnte a maggioranza le al
tre proposte tutte e la stessa del 
Ministero, convenne poi nnanime in 
quella che à formulata nell'unito 
contro-progetto, al quale anche il 
Ministero ha prestato, il suo assenso. 
Per esso, fisso 11 complessivo conftin,-
genta, 4' imposta, stabilito per le prò-
yincie Lomoarde coJIa legge dal 1864, 
e per quelle del Veneto e Mantovano 
dalla legge del 1867, il riparto ne è 
fatto tra ìl censo vecchio e il nuovo 
in modo che U nuovo censo abbia 
ovunque un'identica aliquota, e,!! 
maggior aggravio dei comuui tolti 
al vecchio censo e aggregati Àlsnuo? 
vo vada rì|iartÌto in proporziono del 
carico tanto dell'uno che deH'jaltro 
tepritorio. 

è cosi, che le pî ovincie lombarde 
di nuovo censo, se si tolgano le lire 
381,736 12 di maggior aggravio che 
loro recherebbe l aggregazione dei 
239 comuni (già computati nel 18671 
è.bill 1874) e quolla delllt'pfoSJìiioia^ 
di Como dovrebbero pagare l'impfi'-
ata di . J L. 6,297,32178 
ìe. prpviacie veneta 
pagane ora . ; » 
il territorio rimasto 
a Vecbhio censo » •8.860,75722 

Ora ripartendo proporzionatamente 
U BuM&m lira 381,736 }2 di mag
giore aggravio verrà un aumento 
alla sómme predettò: 
per lo Provincie lom-
Ijarfl^at 'éengo- «uòVb̂  i:.' 100:669 32 
per fa Provincie venete » 139,058 97 : 
per ole ̂  Provincie lom^ ;; i- . ^̂  --^ ] 
bard# a Vdcchio cesso '' » • 131,507 83 ' 

8,744.0^ 25 i 

r , - ^ 1 
I T ^ f ^ f ? ^ r 
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Totale L. 381.736 22 
locobè equivale a dire Che il Vèneto 
e il Lombardo a nuovo censo sareb-i 
bero aggravati di uttà allqubt*:. e ì 
guale di lire 0,209 per: ogni lira di 
j^andita censuaria, coupon aumento 
'per il Veneto di meno che, tre mii-ì 
lesimi auirattuale aliqUota-'̂ di lire' 

0,£QG2. La differenza poi dal pro
gettò ministeriale 'a quello della Com
missione é irappresentata da queste 
cifre. No) mentre per il progètto 
ministeriale U Veneto sarebbe stato 
aggravato di lire 288,503 03 (com
presi i tre decimi di aumento), per 
ta proposta dolla vostra Commissione 
esso non sarà aggravato, compiSeso i 
tra decimi, che di lire 181.550 66. 

Anche al maggiore aggravioi del 
quale vanno ad essere colpite le pro
vincia venete, volle però la vostra 
Commissione tentare di dare un com. 
panao iu vista dalle riflessiobì che 
vennero sopra riferite, alle quali 
?ji?U si può negare qualche fonda
mento di equità, ,., 
, , VpIIe.iupanzi tutto appurare qnaa^ 
io fondamento avesse la speranza del 
Ministero* che, compiendosi il nuovo 
censo negli 830 comuni che ne dî  
/ettanp, avrebbe sollievo tutto il 
nuovo censo dal maggior reddito iro-
ponibile che, ne sarebbe risultato, .' 

E, data l* esistenza di un tale bê  
neftzip, volle altresì la Commissiono 
rilevare quanto tempo potesse occor
rere al compimento,,4f'̂ 3 operazioni 
per , ridurre poi in diaposiziono di 
legge-l'obbligo al Ministero di com
piere in termine determinato le ppa-
r^aioni atesss. 

Per ultimo, parendo grave abba^ 
stanza: la,,obbiezione fatta dalle prò-
vìncie venete al progetto di legge, 
peila disuguaglianza di trattamento 
che avrebbe arrecato ^>pplicazi»ne 
della le^gs sulle opere' pubbliche, 
volle informarsi s^ill' importo dollg 
gravojae iucombenti ai due territoriì 
per un tal titoìe.' , 
,J^.tfle scopo richiese ÌI Ministero 

affinchè dalla Giunta del censimento 
.dij^ilanò richiamaiase opportuni schia
rimenti. E da essa non solo si ebbe 
il rapìjofto che si unisce alla pre
sente relazione (allagato 4), ma,au-
fjpra ulteriori schiarimeioti si sono 
,avuti.,f voce dal commendatore Ce
nava, capo del collegio dei periti 
della Giunta del censimento, fetto 
intervenire .appositamente nel seno 
della Coinmissione. 

tv-rr—»»-» 

-.di # trincare il, grande, » : un: • ^--'^ 
Ciocché non diceva, per esempio, sì 

è che "dai mediatori ch'egli onorava 
dei suoi éomandi, nóh laactaya dî SH"̂  
gero uno sconto ragionevole'.' I cento e' 
qualche franchi che gli aveva fatto guai [ 
dagnnre ,Chupìn Io avevano inuszolito. 

Certo è cbe non rÌ̂ par̂ jqQtj,IÎ .p6r-
chi& tutto riiiseisae a bene e magnifi 
caiuente, e scto qUsqiìo vicle cbe ogni 
cosa era io prónto, sali da madaa7Ì||;̂ IlB 
Margherita. 

— Vengo ^prpjgar^ nriadamigella di 
TitirarM nelle p̂ ORrip S(fti??Q,̂ dis9'egli. 

r- lol perchè? , , , ,. 
, Gfisimiro .non Plspose, nia coi dito 
accennò il ktio dove .giaceva il corpo 
del s gh^r d! Chalusso, è là povera' fan
ciulla comprese ch*,era giunta Vora dèi 
l'eterna separazione... .~'' '-^ -

Si alzò non sariza uno'sfòrzo yìoientó, 
e lentamente, tutto d'òli ^cìttiìf s'iap* 
pressò al ietto. ; .-,•.•• 

t& mòrte aveva reso a! vólto del ai 
gnor di Cbalusse quella sua espressione 
abituale e vi aveva cancellata ogni trac
cia delie ultime convulsioni... kembravi 
dormire. -̂  M̂ ' i 
^.Margherita stette -«''cantémplarlo a 
lungo, come sa volesse stampare eter 
namenie nella sua memoria q é̂f linea 
menti che non avrebbe più'riveduto, 

—̂  Madamigella ,, inaisî  Cesipiirp', 
madamigella ;ypi non potete rìnianerquU 
*• 'J^miÌP, intese, e raccoglî pdp.iyHeJe 
sue forze, si, chinò sui iteft̂ ^ abbracciò 
il signor di Cbaliĵ se ed.u^l., 

Ma s! era iodugìataidi troppoy^e.nel 
momento che attraversava |̂.L,.pÌaGeroi-
t^lp a' imbattè, urtò quasi ni^li operai 
cbo salivano portando sulle'siwUtì una 
lunga cassa di ferro bianco ed altre 
casaeidr, legno.. •-. •''' • ;'-'.':î  •• -vi-
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SuJ punto di giungere glia sui ca 
mera UQ tonfo di carbOLe e di resina 
io fece comprendere clie si saldava il 
feretro ,che chiudeva la spoglia m t̂lale 
4o!.signor di.Chalusse, di. suo padre..., 
;-Nessuno'di" quei terribili pariicolari 
cbe inacei-biscono il dolore, che s'ono 
come l'olio bollente sopra una piiiga 
vî ai; le era stato nFpjrmiatfi. Ma da 
due giorui aveva tanto sófferlo, de e 
f'ì?,'..seDtit9 gpm^ inlpreda ad una specie 
di tetra insensibiiiià, come su tulta|le fa
coltà del suo spirito fossero paralizzate. 
' .iPiÙ.biafca e gelida d'.ima statua, si 
lasciò cadere su d' una sedia, non ac
corgendosi nepppure che madnnra Leon, 
la «uà la l'aveva segnila, ai moveva' vi 
Sm'ò̂ a léj e le parlava. 
,' l̂ a r̂ispeltsbilé donna era inquieta e 
9̂ % i?aRM ragione. ,i 

Si era rimasti iptesi che in mao-
cftdza i\i .congiunti, il signor Fondege, 
jl più antico degli amici del signor 
Gònts di Chaluase, farebbe gU onori ài 
casa alle persone invitate al funerali, 
ed egli, corpo di bacco I aveva giuralo 
di trovarsi sotio le armi II primo mat 
Mno, e-gì'poteva contare sopra di'luì.,, 
, 41,contrario l'ora fissata,per taceri 

mòòia s'accostava, erano di g à arrivato 
alcune persone, e ìl signor di Fondege 
non si vedeva. 
••—E lina cosa Inconcepibile, ripeteva 

'ma4jiKia LeQi\, nufi cps& veramente seria. 
Il generale che è l'esatiezzii Jji, pgrsona.,. 
Che gli fosse accaduta qualchedisgrazia? 

Impaziente, madama Leou era andata 
^̂ ĉollòp r̂silall̂  finestra che dominava la 
corsa e faceva ìlnome a tutte le persone 
che conosceva fra quelle cheentravano. 

K ne entravan di molte, perchè, quan 
lunque il s/g. di Chaiusse non frequen 
tassò quasi nessuno negli ultimi anni;della 
sua vita, altre volte aveva un mò,ldo 
di relazioni e lasciava buona memoria. 

. n . rSamltato delle ricerche, della 
CoDimìasiona ai può riassumere cosi • 
apparisce dall'allegata relazióne della 
Giunta del censimento, easers pre
ponderanti igli argomenti che indù-
cono a ritenere possibile un aumento 
nel reddito imponibile dei terreni 
non ancora ridotti a nuovo censo 
nel basso Milanese a in parie del 
Mantovano. 

Ad ogni modo Ò opportuno che 
cessi al piii presto la incortezza a 
questo proposito e la conseguente 
varfabiJità delie aliquote. E poiché * 
il Ministero, sentita la Giunta, crede 
che le operazioni per il compimento 
del nuovo censo in datti territori 
possa aver luogo nel termine mas
simo di quattro anni, è oonvonicnte' 
che questo termino sia fissato per 
l e g g e . . r , •••î Èif- ":̂  

Nella questiono dello apeae par le 
opere idrauliche, se fu possibile od 
agevole l'avere le cifra del carico 
attualmente iaoombente sui territo
riì dei duo compartimenti, luogo 
tempo sivrabba : richiesto la ricfirca 
della opere che, prima della legae 
20 marzo 186B, erano. In tntto od 
la parta a carico delle Provincie e 
dei privati, e la ricerca quindi''dèlie 
spesa, che furono nella valutazione 
dpgli estimi delle aiìigolo ditte e dei 
singoli Comuni detratte per un tal 
titolo, nonché la oofiseguonte pero* 
quazione,. non solo tra i due com
partimenti, ma ancora tra provìncia ' 
e provincia, comune è comune, cou-
trìbueuta e contribuente. : 

E, per quanto la vostra C9mmi9-
sione riconoscesse e riconosca la giu
stizia di una tale perequadbue, essa 
nOD^poteva ritardare l'approvazione 
dei progetto di legge fino iti compi
mento di una tale operazione, non 
fosse altro per ciò, ohe ingiustamente 
nel frattempo avrebbe dovuto la pro
vincia di Como continuare a pagare 
il ' cariop di lira 139,000 più del 
dovuto. 

Lo stesso minÌLtro dalle finanze, 
pur riconoscendo la giustìzia del prin
cipio, non ritenne di poter assumere 
impegno a tempo determinato in prò-

- 1 

/flokfft portava UQ nome troppo iillu-
aire perctiè non si facesse pomp̂  di 
.c^^jnailo suo amico, provaodolo.col-
i'accompagnarlo almeno fino alla chiesa. 

} Ouesi' ultima cofisidertzìone doveya 
.'essere molto forte In unt«mpo che ba
stava firsi conoscere soltanto nell'ac 
•cohipà^naré uu gran defunto sirùUìma 
idiffiora, perchè i giornali ne facesseî o 
subito cenno. 
^ Finalmente un po'prììna della nove 

e<mez?o, madama Leon aclamò: 
; f- Eccolo I., signorina, signorina, ecco 

quf. il generale f... 
Diffatti un miuuto dopo, — ì| tempo 

di salir gli acalinra quattro per volta, 
-— si picchiS leggiero alla pòn^ àe>Ia 
camera; la donna di serviaio aprì e H 
-signor dì Fondege, on gran tenuta,» 
com'egli diceva, si presentò: 

— A.hu ho tardato, n*è véro? gridò 
subito; ma corpo di bacgol la colpa non 
è miai,,, 

E colpito dall'immobilità di Marghe
rita si-avanzò verso di lei, prendendole 
la mano: ^ - > 

— Ma cosa avete, piaoina mìa? dis 
s'egli; vi sentite male? Siete pallida 
da far paura... 

Slargberiia riuscì a scuotere \\ torpore 
che la invadeva e con voce fioca rispose ; 

— No, non ho nuUa, signore. 
«» Andiamo, yia, ragazza mia, tanto 

meglio, t il cuoricino che soffre, noti' 
è cosi ? Eh I io le comprendo queste cuse.: 
malel 1 vo l̂ri vecchi amici vi conao 
ler̂ iDDo, sì, per dille fulminìi... Avete 
ricevuta la lettera di mia moglie, n'è 
vero?... Ebbene» ciò che ha detto di 
fare, io farà. E (a prova sf è, che ro-
nostante la su3 febbre essa si è alzair... 
mi segue... ed eccola quìi... 

(conHftttaJ, 
^ - ( 

. I 

r 

--•^li 

's-

•:• 

I 
'a 

I 
j 

i 



é-^,.. ^ 

V^ 

r ' i 
- V :*-f ^ ̂ ' t ^ u r i I -. rt e I 

" iWft^CTftT !|ffO«flCTT^J»nfl|?flTIF^^ f™^Wiw»«:«iH 

posUo, ond'è chd. U Commissione 
creda aufflclente proporrà alla UilV 
mera, in questo argomento, un # -
dine d&ì giorno, cfa'̂ ssî a cònscia di 
vedere accettato. 

Noli' accogliere il jprincipìo della 
riaaior'e dei iixtì flompjtrtimenti» Ja 
•vostra Giunta ha creduto giusto oc
cuparsi anche / e l modo col quale 
avrà d' ora in poi a comporisi ii per
sonale della Giunta del cenglmento. 

Abbiamo già dettò nella parte sto
rica, elle colla sovrana patflnte del 
31 dicemfara 1818 ai ara atabilito* 
Olxa. la Giunta del conairatìuto si do-
yea comporre di oonatglieri, procu
ratori flflcali od ingegneri pariti presi 
in pari numero dallo provincia lom
bardo P dalltì venete. Abbiaiuo detto 
altresì nella parte storica, che col 
regio decreto del 29 agoato IBOÒ 
numero 3202, la detta Giunta era 
stata riformata e ricostituita in di
rezione del* cansioiento lombardo , 
nella quale la detta proporzionalità 
nella rappresentanza dei, due tarri-
tor'i non ai è pih mantenuta, dap
poiché ne era cessata'la ragiona, 
appunto per'l 'avvenuto disgiuogl-
meato delle prqyìncie lombarda dalle 
venete e di Mantova. 

Ora perà aha BÌ ricostituisco l'unico 
compartimento, -vuole ragiono logica 
a giustizia che anche la Giunta si 
ricostituisca^ nei modi stabiliti dalla 
sovrana patente 1818., ^idiciÓF ap
punto sì occupa r ultimo articolo 
del contro-progetto che è proposto 
^ l a vostra approvazione. , , 
; La vostra ComrttiB^ione ha per ul* 

tjmo esaminata la proposta fatta da 
qaaloiie collega dì rendere retroat-

•tiva la leggo dandole efficacia.dal 
V gennaio 1877, L 'ha però a mag
gioranza respinta, siccome quella ,.cìie 
non è conformo ai precèdenti ih que
sta m&tans, é sarebbe stata cagione 
di imbarazzi nell' appìicaiiono. 

j Riassumendo, la vdatra Commie-
sione formulò il suo contro-progetto 
sui gefjuehti crìtorii : . 

Ammise la piunioriè del comparti: 
Ki'euti catastali voneto'o lombardo, 
perchfe con ùiìck alìqttrtta ai ripari 
tleca il carico dell'imposta fondiaria ; 

Amifl\3e la riunioutì al comparti-
manjp di nuovo caneò d^i .;a39 co
muni', già decretata nel 1807 . e 
; ^ l , Ì 8 7 4 ; -^ ..., , .,,. > , . . - : : 

. . Ammiso.la,riunione al.^ìsttacqm'i 
-Sparti monto anche dei ce munì della 
provincia di Como.jSpv^ le operar 
zioni dì nuovo censo furono com-

Rijiartf il maggior carico derivante 
dal'a pggVègiiTiioiie sia, dm 235 co* 
jauni suddetti ohe della pr^jvincia di 
Corno, tantQ^,j8s\'terre;ni ad oètimo 
nuovo, quau^. BW qijoJi ad esumo 

^iafiò il termine di atiui quattro 
per il coippinatì&to df̂ IIo operazioni 
nei comur») dove, accora il nuovo 
censo non fu attuato; , ^ j 

Diapoî e la ricostituzione della 
Giunta del ceusimanto nello prò-
porziom st&bilite daijiataovrana pa
t a t e 31 dicembre I8 I8 ; 

Raccomanda mtìne aU'appr ovazione 
della Camera il seguente • ^ < 

Otdino del giorno: 
• La Camera incarica il ministro' 

* delle finanze ed il ministro del la» 
*vori pubblici di perequare i censii 
»,dtìi' territori Ìombardo-Veneti; do-̂ , 
-traendo ^s^ì sìngoli eatìTOi quelle; 
fspestì per, ppfl^^ di difesa che, ìm< 

^po&te in appUcasione dtìUa legge 
• 20 marzo 1865 e dell'altrui legge' 
^ 3 lugìso 1875, p^ i600, non furono 
* calcolate e'3e'tr tta nella stima dèi 
^ Fondi a termini degli articoli 1^4 
•«ce 118 e ff^gutìnti, delle istt'uzi^ni 
«por le stime censuàrie dei terretti 
«tìmcsae dfJVirbparmle regia Giunta 
* del cenfiìmtìflto* m data ;P inargo 

.̂ t 1828^ tenuti ssnaprs fermi gli at-'f 
«tuaìi contingenti cl-i?Qpo3ta/» 

JEccp ora il progetto di \legQ& pro
posto dalla Cummissìond ip sostitu-
aiontì di quello de^ niini^tro, jJpUo fl-
sanztì: il progetto, verrà fra brav*' 
in discrisBÌone pubblica: ; 
. Art' 1. è appvoyat8k4;iiggregasÌ9ne 
al cprnpàrtimento lombardo ai censo 
nuovo nei 239 comuni, fiotta nel 18G5. 
e nel 1874, A cominciare dal jL̂  gen-; 
naiòlSTSii territorio veneto dì nuovo, 
Censr, Sìifirrìtrirìo ìó î̂ b î̂ do di eguale' 
cenao, conjpre$i i detti 23Q comuni 
0 Ja provincia di C?mo formera'tìDo 
ap unico cpii» partine tìnto catsistalo 
alrtfFetto di ripartire su di esalcon. 
«nica alìquota V'àHijaltì loro qgpta 
d'inipoÌ3*a sai terreni, " 

11 roaggioTo aggravio all'Imponi' 
bile, (leriv'.to d&Ìl'attiva?:ion|j del' 
ceuao Kuovonci pvÓ''?e*''tVg39 comuni 

^è'nèlla provincia'di "C)mb sarà r i- , 
partito tsinto kàV lerritèrio rirnaato 
di ccnsi vecchio ' che su quello di, 
«erso ijuòvov'n ragione'dói rispet-' 
.tWi cpntiiig^ntv^^ttV'aH d*imp(sta,-, , 

Art. 2. II minMro da)le flìianze è* 
ftUlt^i.^z&to u coatinutire il consi-
Ttiéfito dei territori della baasa Lom
bardia a della piuto della provincia 

d i . j i ^ tova aacor«.v4^taii di recohlo 
cè^hlo, òsàervata lo ifirascrizioni che 
regèlanoiffi cettao nuófi 
fiiflan ™io^fA9 mmmpi^-n cm 
8ltr."€nto,'^^p#tì ceiìaree saràMo riu-
étte conjla'loro^ quota'^di cohtUigùatd 
i l compartimento m^nzionalb nel' 
l'art, l ^ p o r l'effetto ivì-i'ipìiea^., 

Art. ^ X e operazioni di ^tì^ime: 
nei terreni, di cui all'arUcoToS, do
vranno esaero compiute nel termine 
di quattro anni dalla pubblicazione 
delia Itgge. 

Art, 4, Per la continuaziona delle 
operazioni di cui agli articoli pre-
WdéttU la Giunta del censimento 
«aistente ft Milano, ricostituita co! 
règio decfetf) 20 Egòsto 1866, «ara 
rìctmjosta nelle' proporzioni fissate 
dall'articolo 2 doUa Sovrana patente 
31 dicembro 1818, ' 

Nella discussione * pubblica^ sarà 
forge possibile cho al progetto sfa 
proposto qualche emondamento che 
Io migliori, e noi. aderendo in tt^&a-, 
sima al temperamento proposto dalia 
Commissione come un minor male 
in confronto (tèi proibito dell'oSor: 
Depretis, non int ndtamo punto pre-
;tudlcare lo.GaBerv-zìonl che qtialchi^ 

MatehfB ftt pflgpirJtr dai «wanonl I 
-Fi5fl:^,Pjf-_ T. 

Anfàhi. 
1 ruaW^ fuggirono 

da 'romena. Si 
, l"«à' S rumettl 

perdite ^aiderevolìi 
X mo^&rs turchi 

villaggi y^raeni là t 
Segnip i l fiioco 

Turtukw. 

0 Btlflfî  

iatf* soffe 
1^--:^ - ( 

cÀfonW 

a sconro! i-r-

0 attacQ 
j 18. 
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opuUto potaaae fare contro il pro
etto, nelrinteraaaia delle nostre progetto 

vìncie. 
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ROMA, 21. — Leggesi nella Voce 
della Verità : 

< La Santità di No t̂rp^ SÌg(ìor<3 si 
degnava promuÒ'̂ srò con blgHetto' 
della at'groteria di Stato, Uom. Au-̂  
gelo Bianchi arcivoAcovo dì Mira e 
Nunzio apoitolico in Raviera a fle-
gretarìo della S. Congregazione dei 
Vescovi e Regolari. ' 

« Monsig. Gaetano Aloisi-Maaella 
segretario della S. Congregazione dì 
Propaganda per gli affari di Rito 
Orientalo, a Kunzio apostolico in Ba
viera. , ' •?..-.-

' « Mons. Mari&no Ilampoìla, prelato 
domestico di Sw Si a segretario della 
S. Congregazione dì Propaganda per 
gli affari di Rito Orientalo, e Mon-
9ig. Luigi PaUotti j>reIato domesÉìdo 
di S. S. & saggiano della S, Con-
gregasiono dogli studia'* 

MILANO ZI. — Scrivono al Pun^ 
golo : ' •' '• '::A--'-. 'i •-% ..- ,..»-, ' ; , ' l 

frniottilo per fenderò 
poi plausibile il 

INOniLTERRa, 18. — m^^Dail^ 
Telegfaph dlos|éJio ia nomina dal 
duca dì B r o ^ | . qrlflauista, e quella 
del signor Foufpl ex imperialista, 
non sono atte C^pncilìare . gli api-
riti nel'a CamelPfranoeBfl; Osserva 
che quonHiì|uo !e '«^lèiloniJosaero 
fatte sotto utì ministero ^^e rva -
.tore, il quale f̂ ce oguj efî rgo per 
trascinare il contado all'urna nono
stante la Cìiraera riusci repubblica 
na. « L'atto del mareaclaUo ò adoaso 
una dichiaraz-.ono di guerra contro 
la maggioranza, vaio a dire contro 
ila I^ranola,' ed egli non può contare 
^^è ani timori dei proprietari. 

Hfllutti .e'.Rflbtiflb il tronco Mog 
l^siàtmMov^ facemmo oblatiòn 
furono'] èol^^indlalida una pana 
tì da)I'8ltJa-^fif'horaroa(i m<Mn 
di b')l diro letterario, cèHà non di
fettavano della gentiia cobpera!!Ì0ne 
.dal cuore ohe in contegni aiuicbe-
voli coma il nostro, deve tew?e seni-
pii 11 primo posto. 

• * 

r i r ^ 
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Noi non abbiamo finora corrlspoft-
donfì particolari né dnl campò' sul 
Danubio^pà dall'Asia, ma non sembra 
che siano gran fatto meglio infor
mati del nostro quei giornaii chifl 
ricevono coTrispondcn .̂o dirette dSl 
taattb della guerra. E ciò si spiega 
facilmente. < : • 
•'^Tanto l turchi chfl;i;rus8i fanno 
una polizia severÌBsima' sulle Ietterò 
che paj^ono dai campi rispettivi, e A 
osserva un estromo rigòre heiràih-
m^ttara'pbrapflfe estrafta.6 al ^or^iitio 
entro la Ibea delle operazioni, ;J 
"La massima che il segreto è n^ó 

dipgli eleménti di successo è rispet
tata alla lettera. 

Lo stesso'rigete si esercita' siillà 
spedizione dei dispacci; berciò, '̂ "èi-
sendoVL una aotT êgUanca straordi
naria nelle offlcine tel^gràflche^ QOU 
ai dà corso c^e alle notizie d* im
portanza- seqbtidaria, e à quelle che 
ycco irapom/b anzi ^reme di fair 

7é:conseguenza bisogna fdré una 
t*^ta tara di certi te/egrararai '^Z.TÌÌ: -. 
coìarif cbe -̂ l più delle 'volto sono 
êmpIicV Ihduzioiji, quiindo ii'bu àbnò | 

lancaÉ'ifl ^assolute. 
Per ciò cKe rlguà^i^il/Dinu^bip; 

Tina C06ÌX ìsola è ormai accertata :. CM 
l'esarcity^r'Ti^ò ha qnasi, compiuto 
li 3U0 spiegamento ó cbe il suo gas- ; 
ssirgio sulla riva destra non pud più 
essere molto lontano. ^ 

In quanto all' Asia, la ' pTéaa ài , 
AVdagan compensa di grad lunga lo 
aViìjco che i russi hanno subito a 
Sukum-Kalè, e forse a quest'ora, la. 
divìsiohe di Melikoff ha già coWih'- ' 
ciato r invetitìmt!!itu dì quella piazza : 
forte anche dal lato meridionale, , :, 

BubUifimo cbe i turchi poaaodano • 
mezzi stì'fflcieftti 'per impedirne a 
lungo la caduta. '''/'' 

•—: Secondo si scrive alla PòUiische 
Corre'ipondeni da Raatschuk, i tlir^ 
chi lavorano inceàsante'mante alfa 
fortìficazjioUol:di Kustschuk.TurtQkaì 
.e Sistova. 
, Gli ull^imi^^ìje.pi^nti sul; Danubio 

iKonp.muniti di numerose batterie ar
mate dà cannoni di grosso ,oaìibro. 
Sono pare concentrate'coasldèrevòli 
hiaHae di truppe in tutte e tre que
ste città. ''• ' ' 

Da Semlino giungono notisìe bhe 
i serbi fanno molti preparativi mìA 
l i t a r i , : ., - ;>.̂  .., .,; ;.,; ,..:.:• , w,-, 
, Il Principe ha nominato oggi |(!̂ po 

dolio Stato Maggiore il cpjoiin^llq 

., ,-• ATTrmT][ai?,s 

'ta Gazzetta Vfflciaìe de! 19 mijfrgto 
coniiene : 

R. decrtlo 31 aprile che approva il 
regolamentò ^H còr^m di magistero 
nelle S;!Uole supariori di 6|Hcol.ura 
di MiLmo e di Ponici. ^ 
^ft. decreto 27 aprila cbe ins ìmìaco 
tm ConsoliJio in iUgu^a (AusiriuÓn: 
gheria) cini giurisdizione nei oìrc .li dì 
Hagusa e CaUaro. ^ 

U- decrulo 29 aprile che regola l'iigg'O 
accordato aì coniabiti finanziari. 

ft. decreto 28 aprile che deiegfi agli 
Intendenti di: tinau» la facoliaidi an 
nuUare alfitìni'tswaUt • dèli' amtiiin^slta 
«ioDé^d^ '̂̂ Pemanio a delle .tasse rico 
nOso uti ioBussisttìftti o., aasoluUmeHife 
I n p 8 = g t t ) l i ì . , ' ,. • '̂'' ..̂ . 

piflppaizìòni nei personale dei'miol • 
stero di grafia, ogigslixk în,quello <Jel 
mUmioro delfa marma, h qu&Kf> del-
l̂ ^Aranrtlnìstratione delle poste e deir Ara-

^•^-^^4:-^^-^:^-^ .:i,.-r.^^^:^..»-4^^jLil 

' lerM'tfpart^ più. alelts^ della^^difì 
tàdnianza eaternò al ganerale Petìtti 
le stia condogliapKè' par il suo ina-
SpéttòVcollbcató^l^to a rljioso.'Ci-
còti3Éa che il generale Patitti igoo-
î̂ 'W completamente le dispósVziohì 

prese a suo riguardo dal ministro 
della guerra, e la notizia che Io ri-
gî tardava M noQ.la seppe che dai 
giornali. I)i;'qdeatatóancari7a di ogni 1 rainisinaionc dei leiegraiì. 
riguardo verso uno dei pih jjlastrl 
e benemeriti generali dell' eiiercftb', 
non BÌ può assolutamente aousar^ il 
Mmistero. '• ''^"' • • - •"•' '̂̂  
„,VERONA %\,— Xe^géài Miài" J^ 

r e m ' , ' • ; •• - ' • ' ' . ' : ' ' • . ; . „ 

Jan aera; ai gmnsa la dpJpro,fa no-
tUii^jdi ^.luftuosp fatto cìiQ ^roiae' 
la bosCflFnazioDe in tutta la ^ostra 
guàrriigidne. ' , . . ; , , •.•,••7^-^% •^i: 
,; H.sergsiate Cavanna del l3.o.fan,-i 
teria addetto all'ufflaio d?l(arbrigata ^ 
•Bal̂ gĉ o «iv̂ è suicidato,cpr) un colpo 

....ìliCavajMWi^ppartfcaova^ìad/vnnfti 
dì tinta famiglia piemontese ;5telt^ ' 
giovanissimo diiaro:, Q. BÌmpatàco;;à| 
tutti, agli amici, ai compagni, a'suoli 

/aupeiion. Gqdava,; la- pianau ttduoia 
deH'wgragio generate Bafegno ohe se 
lo era preso pregao di aè jO glissai 
era'affezionato quasi come ad un 

Ripreso il cammitio ispezionammo 
fton ammirazione anche il tronco 
R(isÌutta-ChiuaHfi)rtiì CIÌQ è ancora in 
costruzione e nei cantieri della im
presa costruttrice Ciampi - Luzzatti 
fummo serviti cordialmente di birra, 
di sceltiaaimi vini a di dolci e iliial-
manto alla sera aull'imbrunirà toa-
camma la meta. AiUnchè < luoaciattì, 
lettori mitìì, qusie squadty interesso 
ci aiìbiaiio destato i lavori di questo 
tronco di lìnea vi dirò che la mag 
gifr parte di noi'J'ha fatta a piedi 
e sono stati 22> kilometri di stra îia 
sul ciottoli, attravtirao frane e mussi 
e sotto Ja piòggia; vedete adunque 

che è'proprio stata una fatica im
proba. 

^ - - TT^K v^ H 

>:!n..^ 

1̂  

Ci fu un momento in cui la luce^ 
rifrangendosi attraverso la pioggia^ 
sointiliava cosi bone sulla neve d'un 
picco di montagna che mi corsero 
alle labbra i versi dì Cavallotti' 
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allievi ingegneri {III corso). -— JVoiè 
di viaggio. ' •'='''' -* * • ' 
^l'Àv^f|1èar>"èdaHV^^èoVtyaÌ 'ettòrf, ' 
Wnnh Wrk^é' casotti ainbuittuti,:' 
Wfà"'^i4»^^ed'^r'A ingranditi) di 
lèhtì, le battaglie ài !Sapòlegne, le 
^òà^^tm 0^ salienti Whh visr ì 
riera, eòe,,' a !éh6 nòli' Veneti» cliia-
ìbiàaìe^ il Moiidò ^mch'o; nn povero • 
(ìbnta'dino, vissuto ilno allóra,/nella 
semplicità d' una vita senz^ biàìàgnì, 
'cóii tanto 'd'occhi' e 'dì boccV apalan • 
•*i',ìiéveVsÌ%'^dÌiraeaÌ4Hl fagcino per 
lui'di'^cóBì' irisporata boilezza? Fate 
dòtftd' dhe noi fuminô  ' iei''f ̂ tlo', stesso 
ctfso'di quesio povero diavolo. — li, 

flgiio.-La troppa fiducia riposta dai. ifiafgio dii Fdina a qui ci ha ahp,-^ 
-ata: iórdìtV'lÉà^liriUura. Ernvamó" venuti 

in questi luoghi persuasissimi di tro>^ 
varvi dai ballo, inerente sempre ' ad 
,ud tei-reno'àooidentato, m& là realtà 
ha guporato S'snza òonfrodti l'imn^a' 
g{n«ff(on6«ha'ÌQ fin del Sui a vetì?i 
.anni non si fa corto pregare por la--
ivorat'ttìvcho plii di quel tJhÉî 'A'B"*o. 
E'sicooma, mi para lo ahhia dettoì 
Manzoni, ia pdeala alla nostra ètài 
si sente a non si scriva, è'heu^na-; 
turale che io nonstrovii alt moménto; 
PUrole por espri^aiiro CQU tutta, lìtìS' 1 
fipaciaicho varrei a che ai merita' 
questa moravigliosa àuGcesBiona dil 

SUO guperior?! io lui pare sia stata 
ia>,csT?aa principale della Jfataleriao 
JuKÌone prasa. ofv ^ , J i , 

NAPOLI. 20i-^ U^vaassem-di 
Napoli ai lagna péfChè il sindaco; 
abbia consentita e laGintita ì^tiff-' 
data la proroga della scadènza pej*: 
à Yeriamenti dol nuovo prestito rott'-! 
nicipale ai 8'gnor Berthier. Allora 
dico quel-giornaie, non è stàtO"̂  uh 
prestito per .SOtr̂ milionit'. a fermo] 
cb^^:jba,:^ttp-il,municipio dì-Napoli,' 
ma qn prestito ^ c^ef̂ ^M^^un ,pra-^ 
^Ì»,̂ idi_ questa natuirft;,si„,pQteva,j^-! 
vere'a condizioni assai migliori. ,, i 

j ' • i . • " • • " • r i ' " - • ' • ' - ' : . 

. . e i raggi 
«Bfil Sol rifranti ti parraa dì fiamma 

- «Ifid'òC .V'v. . . 
allora èònipreaì (jttà&to'sia priva di 
effetto f gui tavolozza par quanto vi
vaci abbia le tinte, e per quanto sìa 
scònfìniitu il gonio d: chi le adopera. 

A Ci^ìusafprte ci ponemmo , a ta
vola per far onoro al pranzo. Anche 
qui ai rinnovarono là àteaie cosa, le 
stesse prot'^sto d'amicizia che alla 
mattina aveano allietato la nòstra 
colazione.,, : , 

•-^'' : * 4 ' •• • 

/^à.dulcis in fundo\ Invitatila 
prendere li cafTè m un'al tra s^la 
r^Ggfìgneró Kotaa preBontò a noi 
alcurió gentili signore. Î ôn óì volle il pubblico, adessp che ie'ooaeprpn-
altro^tuÈto-i l brìo rimpiattato d'i Vlbnoùtfà-^iefe* eccelle^ 
dent'^o proruppe dairànima nostra;; ~-^- î  . ._ _ . i . 
oì scordammo e le fatiche della gior*' 
n^t^ ed il soiìUD, che era .io arr^-
ti?aÌ0-.e reclamava i suoi diritti, e i e ! 
Ore. cn?i vola-^ano mtiZ^i che noi lo^ 
avvertisaittjo, 6 non abbiamo gustato, 
GÌth l'allegria dei canti e delia gaia 
cpnver^ajBiqog^clie^iervevanoi in quflrl-
Tambisnie. Ilo messo canti, non^ ja 
caso, tp> pofìdorataniòiite pqich'^ Mue 
giovani, gli aihe7i ingegneri Nar-, 
dini e Faìvis ci ridirearon'o coU^èse* 
cu^Ìon$ inappuntabile di alcuifi duetti 
Q romanze,, , 

RìcfMamo'^^Sis in altra APooSt 
rifiutandosi ^ )iropri^tarÌQ di dftmo-
lipa corta bW|Wa | l Ì una sua casa 
in pta?M dai F ruM ii^ PodesM di 
queirtìpoca^^Valvall^ì, d( mattina 
per teiup*) mMavf^^a sua gante ad 
osÉ?guire la demoi^^ne. B faceva 
benissimo. e#ftvov4-^ìl plauso delia 
oiitadinanzsUf , -.• 

— Sappiamo che anche quest'anno 
il Giardino doli'Alitarla, prosa© la 
Loggia Aroulen, in Piazza Vittori» 
Emanuflie, sarà aparto; s precisa
mente domenica, 3 giugno p. ^.,^jt}^ 
corronKa anuivflrsiria dolio Statuto. 

Va giovane artista, nostro concitta
dino, yuanttì bravt>,(fthrtìttanto mo
desto, 11 signor Giacomo MichioH. dì-
sognò all'acquerello 11 ritratto dal 
compianto maestro Petrella, 

Questo lavoro, ohe dinota nel gìo-
vana artista ottima dioposiziono, si 
trova visibile nella HbMfJa Angelo 
Draghi, o a detta di parsone com-
petentisflima, riuscì assai bene. Olirà 
al marito delia uoraigUanza, il ri* 
tratto, ò condotto eoa mafto sicuri 
ed intelligente ; vi è molta vita iaU# 
fiaonomia, e particolare abilità nelP 
ombreggio. .'. , , 

Molti pregi si osservano anofee nel 
disegno di una cornice che inquadra 
l'effigie del manstro, tuttktn^'Horr? 
fogliami tìoi nomi dairà^iÌarW"^fii^ 
oipàlì aéritta dall'autore della SóHiì 

Mandiamo al bravo signor Miòhihti 
la nostre congratularionii^ ' ^ r) 

1 > » ( r o Éiarllii^idi.-i-'Vt^^lfd 
gettare gran parte dfllìà colp*̂  aaUe 
spalle di quaato tompaGcÌo^34a9Ì«J» 
che aspetta proprio ia sera per sfo 
gare le sua còllere tremenda; 
non arrivo egualinantà a farmi' 
glorie d̂ Uo sGaraisaìmo coucorao hi 
•nostri taatrÌiKÌ,ft icompagnia 'iriilat 
noBo.è v^ro, ha qualche peccatosuUi 
.coàoienza ; tuttavìa non va trattifefa 
coai. Se le produaioni avuta 4n qui 
hanno legiUimamenta un pò dtUnòato 

* 

- ^ r 
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Quando le signore si ritirarono, 
ad era il tocco dogo la,m^z?anotte, 
siamo'andati a Iettò anche rioi e ^ 
accorto ohe aoa ci sfam fatti prd-
gara perchè ne aveva-ao bisogno-

il 

li 
- - t ! 

scene:. 
r ^ - f 

.»,R»',«^fc^a a!,pre3idfint9 deU| Ra-^ 
pubblica " savero giudizio defla 
S t o n a - . , . , ' ( 

*z 

a .! E 

marcia, adèsso TaHigliéria. 
'Da \$ukare8t ài annunzia che dô ó 

tìiìla russi sono arrivati a Kt̂ àiova 
U-'rinf^rtóaVWèni. ; , , / : , : 

— Telegra/ftuo alla Qmzeita Ti" 
cinese da Jassy 19 maggio: i^'-

•tLa'̂  divisione Aller* dèli* 11" cofpò 
d'armata russo ha passato il DaiiUu-
blò f̂ a Ibraila e Matséhin.'erotìòtìiJòl 
coi suoi cannoni di posizione il bracr \ 
ciò del Danubio chiamato Matscha, 
' Un corpo volante intrapreso ^^\ 

àlctCni giorni'delle rìcagriìxlom nella ' 
Dobrutscìia.'•> ' ' • " - •' 

•—TòlegM'fahò al rrenimo ^i Sul \ 
karest, 19: • 
"• Andò fallito il tentativo dai'ruBst 
di pSSsàreiil'^Danubio pressoìbràìlà^, 
essi invadono cei^rmentà la pljcola 
Yalaccìnia^il bombardamento sul Da
nubio.C9».tintta<;: '•' \ ' ì ~'^'ìi. 
; rr-Tulsgs^afano, alla iVewe ,Freie 

Presse da Czornowitz, 18: 

, - s a —Il Paijs dichiai-Vaìdarei 
tutt^H'"»''*^piióggÌo'^i.nuovo mi-j 
niaterd, poiché' è « uh •ministero di; 
lotta, è un aìndaciitò conservatore, e ; 
qa^ista politica :̂.d'falidanza conserva-1 
trìce, asso dica* oternamente predi-j 
Qftl» d%..oo;i| 4 ' "^«tly t̂̂ l̂ell al nostro ' 

— La Défetise,^ organo di mona';-' 

dare al,^ì^oy,o, ^^misterq di repri-
iheró " le ingiùrie » Ubi T^pubbUoani 
contro il partito cattòlico.',/.^Ea' 
tut^i ì"cohaervatori rìalzino'li 'èapo, 
'eagaatófe? hiJn i'pèr itìsultard^^ìlbro 
avvoratori/ma per ripagare in' tutta, 
fretta-gli errori oommasal da questi 
avversari • , ^.uì^ > i 
• ^yiìh'.JMiveì^s h lieto del s t̂óàta-i 
j^a)?tp.4t laipiatopoii evioda la.calma' 
e la; fê mê î a, dal ̂  mPB?aggÌq,,pp.iisì 
da|^9la|e. « I cattoUcij,, dice ì'Univers, 

- '̂̂ Séguétìdò^" l̂o'Murvaìlat?é del fi'-
glìamento e del Fella la fei*ròfm 
passa pfllf una sUcRósMone digalSéne, i 
di ponti,.di.triàcea Bidl rilevati da] 
non dire.,sC èli perfino un*; viadtìtto,; 
.a*i9yiì..4 î ^Ri/òiibiftuc^i ohei attra-, 
versa delle ghipj''» semoventi e per
mette loro di versarsi nel iiufifĵ  chp ; 
scorre a poca d|Bknsp.;^-7: |̂eafisan3o! 
dalla staziono' Mag siano-Arteg uà eblji 
ìk''$raàitA ventura di''VbdeT 8opi*ft 
un ttionte la chiesa parrocchiale di. 
Rnjà'. Willa- doVeiriacquo'^if 'tioati'ò' 
XtjjiO.,Stretto, a quol caro giovanotto^ 

sincera • ed inalterabile amicizia 
gli mandai î Iflijt^no unrìQordP o| 
coi ilssara piti di qualunque altro il' 

nòstro affetto oomu'ie. Pift̂ ,BU ci «'. 
presentò 'alla viat.a,liÌ. ftirtezza ,di Ó-l 
soppo celebre p^V^là'difaaa aò:!tò(iutià, ' 
in nomad'Ua'ia da Leonardo Aa-

: S derMUi nijM848.nH' mon'tò̂  et̂ tto d 
essa,ca f̂f̂ '̂ a picco nel fiume siccbò. 
comH' posto avanzato ;nialla vallata: 
del Tagliaraento, qupĤ O .baluardoJjf-, 
fre vantaggi strategici molto imiiiof • ' 
tanti. — Né ftui.pojso tiace!!'̂ ,dirte.l 

v| :troveranpo con' sòdiafaziont) la ^onna aventftcata. di, te, Cattorlna^ 
'sèSn^essiona^ dell'Ordine del giorRpi ^^^^P^'^^ ^^^f\T^.f^'^.^° l- % ' Ì «morirai/ 
del ^magRÌÓ iànto còUtrariValìar*'»''^™^ '̂'̂ '''̂ ^̂ ^̂ ^ —...--- — aggio tanto conirario ,a: 
'giustizia ed âlV intèrèWà'a'baioiaie. 
^^'••i"'ll nUdioal proclama che'r^! 
Repubbliè¥!Ò^ìn perìcolo. • ^ - =- j 
^-'•'BellàiRèiiubbìica! "•'"' ̂ - ''^^- \ 

^d^mg^tq àrsdìtgim^cóh'lrkpotò con̂ ^ 
tro la iwetàsa della Rasila di cbró;''! 
•iK^eVe una' Vguort'a civile e oriatia'-( 

, Viaggiatori giunti qui ^Micpra^o J na « e chiama la guarra'd'Orioate; 
che 'in secondo tentativo dgi Russi j « guerra rivoluzionaria » porche lai 
di paaaaro il Danubio preaao Ibraila-j Russia ha incominciato coli'intrigo 

r 1 - - ' 

î ffroniìastî col coraggio d(ir 
tuo affetto materno ^lì Austriaci,. 

jchio.iJÉringî Vflno d'às'sodib^ la rùcak, 
.JW^udicaìido, ' aa pane: dallo -stesaoi 
nemico, non già per ! te^ ma per 
mk\h ^feM^-^vi pift di tutti, -per, 
la tua prole, e fosti vigliaGcamoiitn. 
trucidata da ,u>i,,ftpldato asaas^inof 
che non, sappè riapottara né una 

•dohtó.'Hè la sua divisa. ' 
# • 

Discesi a Moggio, dal treno visi
tammo inaiomo agli logegnori Car-

Domani alle 12 mqrid, andremo 
a Pontebba 

Chiusaforta 19 maggio 1877 
. . . - , - ' QroKOio 

.E*sirÉ«?fiaKa. — î oma abbiamo; 
annunziato anche gli Allievi del 2" 
biirao di applicazione .nella nostraì 
Uriivekii'à pàrtli'oao l'altro g.ior.}o 
-per il viaggio d'istruzione. 
Ji'Sónb oiroâ  uria' f^raatiaa, e dsua 
eletta comitiva tlQua- la direzione, 
l'tìgi'ggEo cav;'Jacrfpo BàUHtti, ip̂ of, • 
,dj, m,?<^a:nica,neJla:Uos£rft U^jiversità.j 
{..,!j5il8lllRwIat :;-t- 'Ne ;abbiam.o glà^ 
,paPÌ4q #tra volta,',ma ^oonviene] 
.^ornarvi sopra 9 vj torpora/^p sp^sap,; 
fiiip aitanto cbe siasi preso un quajt-J 
che' próvvedimeuto. , .>"' ^ > ,,. \ 
, Qviofita voUa ci rivoigsaraa proprio! 

d|ret'.ptìtìuta ai nostro ,R û)ii,CÌpiiOti 
coma''ìl"solo «ho ci sembî a respóri-l 
sabile,'il solo che' possa mettere unj 
rimedio a Oió che lamentiamo. ; M 
' È éài ^possìbile di cdtitlhuàra pVd 

iungamanto a perroottar* che io f..b-
brlctio diriropBtto Pedrob^'.hi^^Hèp^-
.di8:;ano eoa la lontQzjia ingiustìflca-
biie flei dieoi ,o dodici meai'̂ paaaatl?* 
.. Ia,,.tuUoj9 città del mottd,q. «tòi 
non' sarebbe certamente suciĵ ĵ ĵ to ! 
,nal contro yrlncipalij,^ael punto,piii! 
Traquentato. 
• 0 non ai doveva perm^ttare la de-t 
molizione, o permessa ài Mtìv'dva'ìn-I 
siatero por la sollecita, rifabbrica. .; 
;-s.i Quella località coaj' frflqdentàtà.j 
sempre abballitt dai principali ne-j 
gpzi. dove ai couflentrava-foraoi il 
commercio più vivo^ doyoya easiera, 
più, riapattata. 

Eoa due casa, ma una contrada, 
ÌWtidH si'rfàrebba fabbrFca'fin a f e i 
Òìttà; dove le autorità ai EosaorV fattoi 
'sentirà.'-' • •"• -•• " •̂•- • •"• '"•••' 

È proprio ora a'iiè'itofft'di tniria, 
0 se qàei Blgnorì proprtotari, il cha| 

Mf>a crediamo >, lambicassart) della 
.Houstìi, U lyianìcipio dasi un termine 
^perentorio: eoa le multe relative in 
caso ^̂ 1 tjcasgregs^oue,.,: (,i -. i • 
,^-gòì* Possiamo propno^ar^^^meBo 
m dirlo, ma per nov deve ascns^rdi 
a noncuranza I^unicìpilo tutta la 
lent'jzza dì qusl lavoro. 

motivo di lasciare ogni fl6ra:il'<;t6ar 
*rAia»a" vuotOj aoonfyrtaado'gii l ^ 
tori, c^y pjî ra moritaoo una Ipd0 
sincera perr la loro bravura. \ 

Anche 1 Barheliali vennero ao-
oolti asàai' W^otevoìtùent^'ìU^Sìiàcf^h 
Filibertltì Malinvermfiiroàò a ĵ̂ Utti. 
ditissime. La cDmm^dìa,'h'oix>&'Va"ìai' 
j^Ot^od'effetto; mal i modtfì cei>OJttÌ 
è condotta, le frasi argute, firaqu^ù^ 
a certo,scene pibòantì dì'fina ironia 
agl'uòmini - à* iraportànzaì dRenono 
il pubblico, consarvando •empi'^ # f ò 
J'intere sa e dell'intreeoio.r "= miìn<»i 

:̂ Stasetà! SPtfriJsa, uria ' buona'coià-
in̂ pdjft di Cleto Arrighi, poli ijuo<iro 
vaudtivìlle 1 Saltador (i aa l t imb^ 
.chi) 'M due quadri dell'egregio^tiiiaa-
stifBPettenp. ' ^^ "' ' 

Al'Garibaldl o^-é^oato t>e(̂ t̂ól!à 
gentflV-e tanta; m'aocontéiiè) dt êr-
darn§ la mdtà di quella, cho ci pó^ 
-trobb'e stare, -i •'.^' •••. lir;.,•;•;•.,•• 

Domani ìa beneflcìata della sim
patica Gini, e venerdì aa la carte 
fJVO.n fallano, la Rivista potitico-imio-
ristica del 1876 o, il Menirìipinpù 
1* cui o''enÉrà ptî fòB" la pehrdl 
morte cou le discu^aìoni analoghe 
sostenute da un' assemblea di bipedi 
acquatici. -•:* 

/^^C©air*!!rétìV,k.M Sal^ialal «no 
veuardi p. v. il cav. Giambattista 
Sivon di Treviso terrà una pubblica 
confaronza, trattanto dei Cicli dal 
progresso social0\ 

Con apjjositg' >nianifà'a|iiÌWrranao 
indicati il luogo e l'ora, 

L''onori'Bonghi ha trovato^ ai CdH .̂ 
giiano aecogliensa cordialissime; U 
nobitó. famiglia Fabris ji?i'*^b9 in 
aua,.casa. ;. :,| - •/•••.•KU\- ,jiu; b\ tìm 
,RI Nei giorui acorsi visitò. gU atafa!*-
limentl a i luoghi piùv.not̂ VfllWft \\ 
,ìiij;e,risarai 2?i, C'bba.iuog3JiUii)*a-
chfltto nella sala dal teatro dall'Ao~ 

r ••&l 

,; Il 4«RUtato vi pro^ouaaiò, uu, dì-
soorao !>riUanto, .9rìtioa»^do «oft molta 
finezza 1' operato dall' attuale Miai'; 
%Wo: fu aspro'versò, il Niootera; \a 
quanto alle flnatiz') censurò là «uova 
proposte. ' '• • •' ' 

Fu applauditìaaimo.' '' ' ' ' i " ' 
Oggi, ^i Vìsita la sezione dUPiéva 

d i S o l ì g o . . , _ r i-y-A^ .ftìffiihù' 

• •'Feri'óvlft Venete.^'^•"Manda-
•no alla Oàuétta di ̂ Vbrtóìtff!̂  :'-̂  

Portogruaro 21"^ 
Il Comune di Ciato Maggiora-a4 

nuanlmità di voti deliberò di obbU-
gailai per lo quote di aovvensjoiie 
assegnategli per agevolare la postr,^-
ziuno della ferrovia Me^fr^^; p9f^^' 
Poirtogriiaro,, ,'. ,,.; ;;; ; 1 

' Poriogruaro.,^,Z 
1 comuni di Portogfuaro, 'A'nnònB, 

Pramaggiore, Oraŝ r.?ĵ ^CaQMrili9,, Te
glie, votarono le qiialè'draoVVànztóne 
loro aasegiiattì per la ferrovia Mjatro-
S. Donà-Portogruaro. 
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Ci arr 
V ìafaìjstR aotWia cbe ijà pochi giorni 
é mòrta in Vétmn, adì»o lunga ràà-
jattia sopjportata oo» esaWpfM'issimi 
rMsegiìa^ion?, la consorte del cav. 
Bttnfradi, coneigliepp delegato alla 
nostra Prefatiura. 

^arteOipisrao vtvaraonto al dolore 
dell' fgrtgio funzionario od ottimo 

•«ifiadfno. 

nlg'pvér' 'o ha {:oBi;^tttìl^ì2i.ócaa(3mife 
d l a M o A r ^ i d i , -^ | i i1 :# • "• -lu Giunta 

' ^ . • . 

dono di Parigi del 

iwpóUo 4òi. trattati l^ùmeroiali, delle 
rjrorrnetVibuiaria éìdel corso forzo
so. GonelusQ n o t a n 4 ^ ^ e ' i l Minifltaro 
mutò la bandiera dfetle riforme. 

lì discorso di MiBghetti eaarciterà 
Una grande ulfluaìiza aulla votazione 
della Camera. 

mmWL BELLA SEB& 

j , ^ ^ , - ^ ^ - ^ , ^ ^ L ' ^ . ^ . ^ \ J * V . * * ^ ^ 

èoncorno la EapogiKÌono 
1878. 
...La ci}'co3i:rizlono assegnata, alla 

Gli«ta?«ompr8ndB anche i ^ r o v l n 
ciiidl PadoYB. j ^^ 

porUj'.to ' c ^n^g t alta preaentA-ì 
ZÌMie dtìlltì domande di ammÌBaiboeV 
diiforà fino al 20 giagno. 1877. 

Jii oggetti amin^Èi'af Mranhó ricO: 
dalla Giunta spGcialo &XiO h\ 15 

„ tf#.1878. ' 
l^aranno a carico del góvefno le 

apeias di djaìmballaggio o, del collo-
oameuto a posto nei iooali deìì» HspO' 
sixlone, e quelle di nmbadlagi;Ìo pel 
ritorno. Per le opero^artigticho H 
Gororno assume inoItVe'io BPflso di 
trasporto, andata e ritorno, aa Ve-
neKia a Parigi. «1 •> ̂  -< w 

t v i l l i tlS VScen^jk.è—"I^eg-
gesi nei Giornale di Vìcenxa: 
• Il cav. Pelimi \'^ rÌtt6\uto dalla; 

•C^sa Rgale l'ordiftaaiono di una cas
setta del suo òttimo vino; , . 

Sua Maoatà si degnò esprìmere il 
suo particolare gradimento^per "ài 
cune bottìttlio, dia il Pollini aveva 
inviata a RMW'i^Isr'saggio ; od è in' 
aegaito a ciò che al PeHini stasao è 
pervenuta l'aoconnata coramiaeione. 

Ce uè congratuliamo coir enologo 
•«grogio. 

TT 
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VÌ-HVIO »EI.r,U STATO ClVJT.tf, 
Ijolleulno del 1», 20, SI. 

M-JSChi n. ^ r ^ Femmine n .8 , . 
i ^^ MàTjJlMONl. >i 

Bpf8;)n Uiigi dì ;kntonÌo chincagliere, 
ttìiifaa, curi, ÒaniVa Luigia di -Anix»• 
biQ, sana, tìuDile. : | H 

Cgr-à Stefano di Bortolo, cappellaio, ce-
'.ih^é, (yài G;r'!di Angela Ri Gi&v. iWa-
^riài csp^Bllaia, nubile. ' ^ | 

-eluizioni Tié'oiiardo'dì Gregorio, cì^Iiflo, 
VefihoreSft Vtimiù Teresa, SI àio-

'§rà,pì Jguisli^^asfllioga, nubi 
iIÌertozio,..-Anionio fu Cariò, JmOgnaio, 

ce{i'be,-Ji Cài'faV.i S.;Gó/g:(o, con 
•flPamp fgflin Graziosa fu Amooit^^BÉc-

' rìsra,:p«bile, di Piìdova.r", ,.,. 
tfditìè diatìomo fu Angorc)ĵ ì̂f|efiO'/.ir.nte 

. (;eÌìba„c'on XJC(?\ÌU UDslpaj^ Cslimdn, 
Jndustriame, nu'HÌe;> ' ' ,J > 

Buitant"- Giuseppe di \ogelo, litografo, 
'ce^be? ^an Paoipagnin^^l^a Ai Ago-
stillo, demeatlca, iiubito. 

1 

Roma, 22 (ore 4,10 po^, ) 
È s^ata prestmtata alla prosMtiiiZa 

Jel i% Cam&j'ji iiL.st}gtL&ut<»giipî :ianda : 
' f « | sottoSorrlTii^dèatd^VIffó Mi in-
tevpsUHxe iì ministro degli affari e-
.Htéri intórno ai mMri rapj)prti eoi 
governo francese in Begaito*^(f|li av-
v*5^ittìonti «ho mutarono il suo indi
rizzo politico. {>' . 

n Sabini ' Villa • Panaitoni 
- Elia - Cadorna - PareniO 
- Grossi - Vampans.m 

lGa»3. d'Italia) 

lì jDÌ7'illo dice cUeJl ministro Mez-
caeapo ha opposto un reciso riflato 
alla domaiiiU doiriltustrtì generale 
Ricotti di essere po«^ in aspetta
tiva per motivi di famiglia. 

' i • . ' . • — -

La Gazzetta d'Italia scrive; 
Sa nella Camera italiana havvì 

ancora un deputato amico dalla le
galità e delia libertà Utk tesoro, vo

liamo sporutlo^ di questo uuovo BV-
itrio dell'inCQfìtiiuzioDale ministro 

'"dUi'liiteFnf 
lfirtó)Btro.(^rrÌ8pondento di Genova 
,ci mandava eli urgonza questo tele
gramma alle 3 pomeriiìiane del 18 
corronte. , ' 

il ^a%%eita ^'Italia Firenze 
• Giunta niunicipale Genova offiisa 

ia(j\jalidebbila procedere sindaco dato 
dìmisnioria'collettiva. « GIANO » 

Si può concepire un telegramma 
più innocuo t 

Ebbene questo telegramma fu se* 
quettrato e nemmeno iì danaro fu 
restituito al nostro corrispondenta. 
'•' Arbitrio e furto! » 

~ E pjU sotto.: ,; , : 
« Sono parecchi i personaggi po-

Uticl, airquali S. M. ha domandato 
parere in questi giorni sulla aitua-
j^ìonh •pÀVJànìeiìtare ' e ' politica' del 
paese. 

• 9^^8Sìcnra.ohe sianb arrivatila 
cognizione datla Corona tali fatti, 
i!f%^ h&nno in qualohe^oiodo indotto 
S.- M",'-tt prendyro infarmazionU 

• Sappiamo (jna i pm avraboero 
triconosfliuto non troppo lontano il 
VtHogDoi->dì̂ îi ministero; estràneo ai 
partiti, iiominato col aonjpjtp̂ e flcopo 
^'interrogate il pMsef Ì?et6 h con
corde opiniotitì, non nostra, che si 
«ossa Oontlnuare naU' "espeffùienta^ 
fino a novembre. Si dice eh 'è qao-
8tlonìé-ài danari. Nói ripéttjràa^o It^n^ 
l̂ico proveibiù; Chi h.a, tem^p. ftpu 

aspetti tempo- Badiamo (̂ he poi non 
sia troppo tardi por là Corona» per 
r Italia* per tutti. 

KOSTRA COnmSPONBENZA. 

iRomoi 22 mèffgù}' ; 
L'argomento cho'("onor. 'Sèlla ha 

iei"! trattato natia adtìuta dò]U Cft-
niera, interrogando .il ministro,della: 
guerra' ititorntì hlle recenti dÌBpo5Ì«»i 
ziooi riguardanti i generali deU'eaWv 
oito. à dei pitì̂ 'aelFca^ .̂ tóa VòaHx;-
Salla jo-ha svolto con parola riser-
vatlsaima e col Hnpfùngglo più raiau-
rato. Egli sì rsHS interprete di quei 
moUissim', ohe temono anche 1'ap™ 
par'mza della confugione tra la poli
tica e ì'.e^sroito Q sebbflna l'interro* 
gasiono dell'onor... Sella non abbi£|. 
avuto né potesse ìivure un pratico 
riaultttto, e/?ìi fa inspirato .maggia
mente nel farlÉì;Mmp6ro'ich6 ' l i sàa 

protoata gioverà, se non ^jl|W^^per 

Il ministro della .git^!i:rfej''triofter 
randoHÌ dietro il pretesto di non vo-

^aiio pérecchi di- Iman e cM.una divisione del ìS MéFsa. Vi'̂ affR ^ _ __ _ __ _„ 
piomaticl estéfi actìroditallpre^'lk r t fó^ó '^ 'à i^ata 8orvflglÌ«rà la Cri 
Cv^&MAn: mA;jTmm r i 8 9 ^ , v ^ i | , « ' i S ^ l f ^ ^ .^^"'^ P^r OJem che, 
cera anohe les. Duchessa di Parma. ! par la Cfimea e specialmente per 

Nessun dìBo^dlnp. ,, =; 

•i 

u 
Xì/2 Mffìtiam^ii ' >•> 

ptachakoy o Ni^olsje'vi'̂ , l̂ i'anto dì 

SebaotopoH ediJBuj^toria [norociano, 

^ X V 

1 1 

ì tmml $' 
•̂  — ••• ^ " ^ ' M t ì " ' " ^ 

^ f 

ler sollevare questioni peraonalì, ri 
fiutò di rispondere alla praóise do
mande del éàpo dell'opposizione ,' 
mentre con maggior franchezza dì 
parola avrebbe potuto dileguare i 
molti dubbi che le atte disposizioni 
hanno suscitato. 
i n collocamento à riposo dei ' ^ 1 ^ : 
noralì Cadorna e Petitti è, special-" 
monte, oggetto di generala stB-prefiai 
e di vivissimi commenti, non com
prendendosi da alcuno la ragione che 
spinse il ministrOnR privar l'eserorto^ 
cel sorvizio di quoì due valorosi e 
intalligenti g'eéorMh -̂  ' r ' - ' 
, Come disse l'onpr. Sella,,fle il.mi
nistro tóiiàV£Ìii pltt fiducia ié lóro, 
dovoa metterli in dispouihiUtAt ma 
non collocarli a riposo, » , , 
. Il ministro non vaolaisccettarfl la''' 

dimiasione del generale Ricotti dal 
grado di comandante generile » Pia
cenza. 

Bopo-.l' interrogazione dell' onore-
volo Sella, cominciò 1& discussione 
^élì0Hìe'éè\'''i^Togétti>'Hi legge per 
la tassa sugli zuccheri. Il discorso 
dell 'onor. MiQghottijfa splèndido e 
l'onor. Depretis flQft 80 come, potrà 
rispondergli. II deputato di Legnago 
provò ancora una Volta, cttlle _c(fre 
stesse deU'esposizìóne flaanziarla del 
27 marzo, quanto fossero varaci ed 
esatti i?'calcoli dell* amministrazione 

Tornala del 22 maggia. 
Notifioasjlapromoaìoneal gra3o di 

tenente generale del àep^ìato l)esza, 
a perciò si dichiara vacante il col
legio di Codogno. Si comunica una 
mtatU àr-Sàcondii dopntato di Me-
legnano/ che .n̂ iunz*f̂ % «l„ipian(lato, 
ma BtfWasi; propone o l a C^^era. 
approva di coikcedor^U due Mesi dl-
cOhgèdo. " ' • • • ' > ' " ' -

T, Ad istanza di Zanchini si dichiara 
d'urgenza d ^ i n a ,peti2Ìoaei>idil 104 
|iriacipali .fdbìilrioanti dì birrSi'dalle 
j)rovioci^ à^ .régno, i quali dìni^-
strano la necessità di riformare la. 
legge 1874 couGernente sl'impo^ta 
sulla fabb'fififlàiona'della biÉ r̂a; '̂  

Si legga ,«oa propMtaijdi legga à r 
di Bertani diretta a surrogare, alla 
tassa del macinano, un'altra tas i i 
BuHk produzione del fninàépìo, riao, '̂ 
ffàa'ò turco, segala, Wef r ' fd orzò. 
ì vBi deiermiàapoacì&fcKiB, AE^ j^loi^U 
noi qjjuli ìX0n si.riunisoono^.glliuRici, 
la Camera incominci le seduta pub
bliche al itffi(!CDie4a.iahiuda ftUeaelìe;, 

Si. riprenda l a (fissusatone generala da Vienna, che il governo per mO-
^^lld sch^itìa;^/,^ l ^ , . t o M 4 « ^ 
f}rica2ion6 0,,qpnsnma^degyi^apohe('^^,i.momtìnti.attuali, ha abbandonata \s; 
indigeni e par ift variazione di aK: ideaÀfare 4fli lavori puiiblicì negf 
cnniarticoli della tariffa doganale. ' " 

:<••'!•> • • • • • • - " • : - ' • , - " f ' !• I , , , ; , 

. 1 1 combattimento diSuchum-Kalò. 
fit ^dltd ' if i^o ed accanito. L* opera-!; 
Kiono turca incominciòponù&'ó^bai'co 
(12 maggto) preaso Gudanty, lon 
tano 70 verste (miglio di Russia) al 
sud di SuchutffiKafà; 

Otschamtschirg.veniva bombardata^; 
il 13 maggio dallft! flotta turca, ed' 
il giorno dopo la squadra ftOiiìpWrìva 
dinanzi a 'Suchnm-Kalè. L' a t t a c o 
avvenne tìÌr''maTo, per tert^ 'e àéfe^ 
bt^a;,J3he, 11 ij^^td' forte aia, cad'ufo fino 

.dal priiao giorno neiievvmani del 
•turchi. -̂  •[•• : u " .1 ",.;f 

D*aìtiji^;^cahtB :Ì russi stessi con-
fejs^ano pggi la perdita, di: Suoham-
'Kalè^ «K a r c a n o di coprire la loro 
sconfitta col diireche le truppe russe 
abbaiidonaronp'iSuchnm dopò che 
.688(1 venrip ìjftpeèfliatsi. 

tAi rafagRÌop pa^tft etstrà uftU'ééJt. 
cito. Il figlio, di Sc.iatnil è part i to 

PfETROiiUEGO, 2 a — ITn di-
spacoio da Scotsohy d^l 22 dice eh» 
prdàìio Adler la lOiti ò̂  accanita con
tro ì turóhi che pl^séro roff^osìv*. 
llDombardamcnto dura vIol(Jut9raQnt(> 
dalle 10 di mattina. ,,i,^ 

Bart. M'òschin gerente rssponsabite 

'X 

y . ^roeltfl 
rt. « 8 5 obbligazioni da ìt. L. S » » 

o'iRscuna 
frttltnnH »a, C. all'anno , 

eplmltot'/«uhlli(^<tai fi S><i>itelascttlum 
in soli •!r»lslll'£a,42|«®WB5. a^ni 

tnUréssì e lìimharsi 
esenti da qualsiasi ritenuta 

pagabile ìn Roma, Napoli, Militno, TOrioo, 
rirenze, Geaoya e Venezia. 

<T:E3xjHia-3=?..ftw:M: i^x x 
ir 

i: 
t profuse ori délla'nostra univer-

«ita hanno diretto al Papa un'india 
tizzo di congratulazione in occasione 
del suo giubileo opisoopale. 

temherg, 21. 
•' La ̂ a'àzàttai tìffictale'-ii^citosfttt ha 

precedente, e quindi Quanto avesaejfp 
torti i suoi avversari ai 

' , . , ! • 

S'-M 

^Ì*tlmio ^Antonio di SaniaJ"' f.icchìho, 
:oc^ibaÌtìon Zindìpgiacomo-Marièr Lui 
già liilÓLimcnieo, domesUca, Duhjle, 

* ^'^ ^ '̂  MORTI 
I}|tielhPolonia di Giacomo, dì giorni'i3. 

.!^ong'Ho;:1^irco ó) Aidonio, di j|ieaj,13.| 
'ro\^gl'^''anco|C5i fu Nicolò, ti 'anni' 

4 ? 1|2, pensionato, celibe. ' : 
lìarpì Andricli Antonia fu GiacomOi d'im-' 
•5nP73, civile, coniugata 

CaUavaraSimiqpaii,Maria fa Domefiìco, 
^d'anni 61, possidepte vadova- -^ 

'^\m Aan?\ di AiiUiuio d'anni 2. > 
vl*iaton Piocido fu Francesco, d*anni 06,; 
. -Unduatrilute» celibe. V 
libmaneiio M*ria fa Giovanni d'anni 
,^30, domesUcat nubile- ' 

^ : Tutu di Padova, 
^iordigigU Dam^nico fa Francesco, iV m* 
•ni 70, contadino, coniuguo, dj P:igHnica 

:-<AquiÌa). . — 
tBipnc-oIì Luigi di Krnnĉ ?90o, d*anni24, 
; 8old«w;^^Wbtì; drCdcJWllaz^arò (GroS' 

-fferrlBiltì ialgi-idi^Fidensio; d'anaì 2f5,; 
villico, celibe, di CQtmù.i6 S. Croco. 

11 Diritto, «empra parziale nei 
euo^ giud:?ii, riassumendo il diacorao 
di ..Mifighatiì sulla tassa di fabbrica
zione degli zuGcherij dico semplics-
mente ohe fu. una contro-esposizione 
finanzi/Ària apologetica delia cesgata 
^ataministra^siong, ; " ; ' : ' 

Accenna soUahto al discorso deV 
ÌMiiCagnoli^ ma tace che questa^rfit-
cluta mininerialQ non ha Gradato di 
/ara'iin&'p/ofdzia audace calcolando 
pél 1880 resfiuziono dtil corso for-
zoao,(tu). /: • 
j.^^Ioutiltì dire ohe la Camera salutò 
i r ingenua profezia dell'IncagnoU con 
una ilarità prolungata : j i che aoti 
toglie c ^ le fidanze d*Ìt|Ìia isi t ro-
• vino n^Ho inani di quest^q genere di 
profeÈi J j 

Che cacai 

m 
\ ± 

NbTIZXE GEL MATTINO 

^|R^^P'''*Jtikl ;TfTfj^*yrj^^qWr::jiAiJ-.mmCJc= 3I31Z21: 

ULTIME WaZI^ 
-̂  r -i I" J J int 
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lio^s^ìflhaido discortf^ dl^iogbettì 
colla seduta dal 21 destò grande 
impressione fra gli amici «d mnxjfao 
frangi! pvera^ri; politici dell' illustre 
oratore. - r 

Noi riporteremo quel discorso do
mani; n^^ oggi; riprodilì^iaino dalla 
Oassima di Y^iexia il fléguénéé 
dispaccio : 

lMllÌMrfrf(^ -mUéo^àì Minghliil 
•contro la tassa dagli zuccheri fece 
grande impressiona nei circoli pur-
Jamentft/U, „ ...,v,^ii • ̂ ."••'•''•'• 

depatMo di Legnago con una 
raìnnitilwmA^aaaiisi fece la versione 
dell'BsptJSiaiìmoì finp.n?.iìiria di jàe^ 
pretis, trovandone infondate la pre
visioni, offerte Io condizioni d e l p a -
reggio. 

tìittfloà la tasia sotto il triplice 

_ ^ I • I ^ 

(VIA DI VIENNA) 

• :^«f ,„r. Lemàef'ff, 2 1 . ' 
^ ||ii|raìiU polaQcM Kanj^o da Pie-

trelHtìr^o Ti ohe la •guaVnigioiii nella 
maggior parto dei p!ii<si dalla Crimea 
vengono rinforzale. Gli abitanti delle 
oo«itó^8Ì rifugiano nei distretti in
terni. Simferopol è già del tutto pieno 
di fuggiaschi. (C'orr. Bureq.u) 

! t ' ' 'J ..^omSaid, SO, 
La flotta Inglese Ò partita nuova

mente da qui ; la corazzata Jlotsiìnr 
soltanto rimase injlifltro. {Id.) 
. ''^•' i 1 - ^ J a i i . 4 ^ W e 5 i ; 2 1 . \ 

Un forte movimento di truppe russe 
continua verino l].Atu.ta, Gr^indi fowe, 
vengono concentrate'prelaò Tarnu-i 
Magui'uIIi. '^•'-•^ 

Le acque dell'Aiuta hanno rotto 
dL ponte ferfóviiirio dj ^i^riv^ Mmo 
Sktihà. Oria JoctfmotiVa'y Hloóf4à. 
goni sparirono nelle onde. 

BULLETTINO COMMKUCIALE 
VENEZIA, 22.— R«nd. IJ. 73.65 73.55, 
> . J . ? 9 , f « P Ì > i 23.60^2.55. 
MILANO, 22. — Rond. ìt- 73,30 73.35. 

I ao franchi 2S.M 22.50. 
Sete. Affari stentati-. ^ 

LioNB, Manca. 

deridefej 
come esagerato, quelle provisioni e 
ranBUnzio del fpaMgglo-nel'1876, 
I)imoatrò che V attualo amminutpa-
zidiié recò una ios^a nel progróaao 
fijttanziario ed eccì^^Goveriio al?«r 
ìamcnto a procedere neìle ^pecre colia 
lù&mmB, prudenza per non, •ditì^^rùg'' 
ger? i benetìci boa, tatttt' sàèriflci 
raifgìnnti-

Bfìllifiaima fa la aec^^Fparte del^ 
dî icoreo dalì'onor- Minghetti, epa-S 
o^alniofìte neìl'tóaiae d^ila puova tas-, 
8à sugli zucòhérl in rappòrto alla ' 
revisione dai trattati commercmU, „ 
alla aboUzioù^. dal Corso forioap e alj 
piano A'i.a'̂ ^^^ îó d^^Hiniaterq^ . : 

L'inei'gne deputato dimostrò quanto 
*sieno luadej^uati al grande -Boopo i 
mezzi "ĉ e ìV Ministero iha escogitati 

^perproYTfldere airab jlizioae dal oorao '; 
*torRQaQ>i é f̂ec ;̂'tLti& critica abiWj'à-r. 
cura di tuttf l^^rovtadimonti dh^ il 
Ministero ha proposto od annunziato. 

Inutile ^ dirvi kìià tutta la ^Camera 
ascoltò colla più religiosa attenzione . 
V eloquente oratore. 

Appena egli fin): e il Preaideata 
diede la parola aÌÌ*onor. Incagnoli di 
emiatr^,;; ci fu una. fùgj^^ge^eraljs. La 
tribune; che èrauo affiini^tiaàirae, ri-
masorp^vuote, jacH deputato diSora. 
parlò fra i rumori e la disattenzione. 

Durante IMntfltrogaziorfèdéU'onor, 
Sella e il discordo dell'onor. Min-
ghétti, anche la 'tribuna del Corpo 
diplomatico ej-a quasi azt grfl,nd' 
oomp^kL F r a l rappresentanti delle 

otonaie^ ostare notavaai. il ̂  barone 
eitdél, -amhasciatore dì Qermanìi. 
Iq,"principio disila seduta Ai itriiiì 

Pleàidtìh'ttì annun?-iò alla Camer»ìa^ 
morte dell' onor. Bacco, dedioniìdo^ 
calorosa parole et'elogio aite viriù 
patriotiche del defunto^ deputante di 
Viconaa- L'òn^r. CavaUetto, òhtì. dal 
VreBià^nte era aitato noiuinaio coise 
compagno di prigionìa delVon, Bacco, 
aggiunae affeUupse parole.; ohe oam-'" 
naós6fìVo l!assembtea, 

• Ieri sera ci fu jl trasportofunebre.' 
^IntoryonneRî " quasi tutti. ì deputati 
'véAétiemòlti deputati dalla altro 
provincia. H. :̂; ., > ^ 

Stasera sì aduna la maggioranza, 
f il Presideiito d l̂ Consiglio fari, 
ogni aforzo per ' persuader^ i suoi 
amici della dolcezza della tassa sugli 
,zuooh0ri,-Io erodo chó sar^ appro-̂ ^ 
v a t a , - „ "" ,. -• •• .. 

,ZW0aSs si dichiara cahtr&rio alla 
•^ftggo;'«itiaae 'ei^ la nuova lassa' 
non sia richiesta dalle condizioni de! 
biìanoio, non serva in caso di guerra 
a dare un sussidio ragguardevole, con
traddica &Ua politica commerciale li-
beraljs Ihaugurata da Catyour e non 
giòvi' neppure alla aaiinzione del corso 
for^pap. — Essa con(juc6 Bolamente 
I far'perdere la fiduòia nelle, nostra 
istitnaìou), poiché essa smentisce le 
promésse fatte a Stradolla. ^^^euv :• 

. Tòkanelli amm'et!o'|4 miu tSa 1^ 
moia, tassa proposta.,ma soggiunge 
di tibfl potere a mé̂ tìo;̂  di censurare 
la maggior parte degli atti finàjoziarij , 
amminiatrativi.a politi'Ci'del presi»at«4-
ministmro «temerne gli effetti, come 
purè di non potere a meno.di rite
nere 6h^ lier restare iniig^ t̂eriBÌe bi 

stati'"dèir Impero. 
/ • ^ l^rahau, 21. ' 

' t a Vistola ^i^'^^al.^la>ìari sensi ' 
bilmoats.,„oggi però è abha3aata>.^S« 
la .pioggia, cessa non è da temere 
alcun pericolo. Anche il Dujanez Ò 
straripato in varirjitttjU. ^ ] 

i'A :Ì '/ A i .Berlino, 2 É 
a partenza di Bismark per Kis-

jslngen avrà li^ogo iiocora, nellt» cor? 
rente settimana. I;parontìidi-«iAìtnitó 

U SOTtOSCRiZIONE PUBLlCi 
è aDt̂ rta M\ giorni 3» , 9 3 . af. a ^ e * B 
Ha/gio 1877 ^1 prezzo dì h. mm godi* 
fSciuò «Ini Al Magfflo corr, ^Iie sf H^ 
ducocb a sole L. S ' T " t à pagabili come 
appresso: ' . .' • '̂ ^ 

L, »».— nlla ^otlo^ctìzìam dal 9 t 
^ al26MRggia1877 

B aO.— al reparto 

» 9 0 — » a! i bugììù - : 
. ao . -^ » al I AgOJ4to » 

L. A9-ao al 1 Sf!ttt}mb. » 
mano: , s( 14.&0 per inleresii aoii» 

. , - „ - , ^ ^ ojpati dal ;J1 Miig* 
» 18»^^ .. m aXpì Olcepjbrrt 
„ ^ ^ ^ ia7J,che>9i compii-

TotaleL »3**.^ ' (àiiò'comscontante 

f ; 

1 -̂

: -
' • ; • / (JueJli che -tìaldenmno/P'ir ìtUeró' 

allaflottof^crizione pagli^ran'ioliill40KO *̂ 
di .wa?* sole. . . ,.\:.\.^.i^^'9€.m 
ed ^vr^nna la prefemnza in ;à((9i? li.ria»» 

- • - r **" ^ ^ i-U^ > i 

I S A. 'A .'̂  

~.K. 

assicurano che'ìo'stato de^I't^ii^àlba* 
^è}ktora, ora i^siàfente '^^'^NiziaV sia 
toerato. Il g(^4»^e Woiyìer pi,enil 
potenziarlo militare-tedesooiuft ftPhì 
troburgo, accompàgtìa lo Osar a V'id 
jeschti. " T;;̂  H.:„„Ì.: ^ / : . 

H ^-*\ J K <- A ^ . L, 

lì XIK^ Siede %méniiBCQlQ, notizia 
che Thìerfi abfam T intenzione di pub' 
bli^à^^unmamfeaW;;!^ ^ " ì 

f_ yDpq^aiji avrà Ijiogounaimportanta 

. » " n , , ^ - -

r " t I -r,-A,:.-^ 
O ^ ^ ^ S i f ) ì 

sogna fiesi^re di dirsiprogr^i^ata e . .. . 
aoatenitora del programma di-Stra-<^-[ seduta del consiglio inumcìpale, 

^ ., Mtfraiio combatta::apertamenteU 
progètto coma còtìtraWo ai'̂ pi^iiicipiC 
economici profeaskti 'à^a pm&"ÙboV 
raìò « contrario aue promease con-, 
tenute nel programma ministeriale, 
e come quello che senza necessità-o 
ra^^ìono ^ ì^pon |^Q aumento di tasse 
che colpiscono^ ì'gener^^^(U^,^ona 
gau^ralittsicno. e qua^i indispensabile. 

f S o n C l A .^ città più antica di.Homa, 
n^ ct?n(ro d'tiatia — rm fetenze e iiom 
*^ MSI una. prtpalaTÀonc 9,1, cirv̂ a .^8,00®. 
abitanti r::-̂  «ede ve^covUo — '^ih mf^m 
per !fi sue fabbriche dì panni, h;i tale: si
li: 
facili 
e In Tjrovìnde tosc^iiie fi rVormue le ^s l f 
cvtran* nn r^piiio e ^vsmdiofto &v liipj>ocQttfr 
mertiiafe ^4 mdnstruite- Lfj^z^m ceEJX^wt 
(»Urfi pbfs.fierfire alia \f^f;isf-tmp m,^' 
&t pT-t̂ Vvca giiv ,col tìiaUinn. (oflUmrdo, p 
diKono ima farza nnjuî f̂-<ii i1 fijiia ca-
^«alii. il ti.rriL\̂ rio produce in co/ja. ,vtg|^ 
^an^gUe, .mndorle e larVuH clio ai^ca^-j 
tauo ìn tutta Europa. 

r V 

IfoìSPaCCi. DElLi'PTTE 
4 

(Ag:onxia.i)l^;fa^li).^ iJ' '-^ 
r ^ , i | - > ^ ^ "^T-d • ̂  

. _ - ^ v 

. .BjUIC^ARSST, 20. ^ Ritardalo. - ; 
Alla Camera Cogalnieeauo fece 1^ 
segueiit^ dichiarazione: «Siamo una 
nazione, libera: .ed indijjiendente, ma 
per tare accettare la nostra indipen-

e,,Che pertanto.produrrà nella popò- donsH,dobbiamo parorard la nostra 
lazione una impressione .cattiva- e Méuaa presso T Europa; i» LSi Ca-merà 
nello circóatatì^o che sì preparano, apppojfè,. all' unanimità la seguente 
forse diLJiî osâ  ^ ,; .^^^J';^*;:; ,prbpoàft> f ta. . Cp^ prórifla aUo 

2/tfar(2t assuma la difesa della leg- <l«ll» gaorra fra. la .Rum.eaiift , e : l i 
gè e dimtoBtra,; con argotìfénti desunti ;T-Urohift( delltfHottara del vincoli 
dalle nostre leggi flaanziaTie e dallo eòlia Porta Q delia'indipeniienza vo- . 
esantf del nostro buanoio, l o 

•' '^VANTAGGI H aÀaAI^ZlB'. .> 
A^^raitispKdM presenta? Prestito la Città 

di ÌKOKCtA olire al vincolo j^enyral'e.di 
tùli} } aiwi heni ìmm hh. fondi e. rtìddiil^ 
direUr ed indiretti, predenti ó fu tur i j r^ 
spèciàlmetit4 évHtinm^t» .o .ee«ia«o 
liMM^i^^^iK^llA I m p o s t a d i I1i«ns|<, 

l i l l j^ato fll n o n fll!«ì|)'>i-m iìH {iro-
vculK (Il qiit>Jla ftiqiimMt^ «o •%*» 

Mt^arJont tiorti'gglntc itltin^9i& 
• - • " > 

-X 

t-T-

Oppor• 
tunità d'introtturre (̂̂ uesta nuova 
.tassa. Stanta Tèi*».! taMà dìffirìsce 
a domani il seguito del suo discorso. 

Si atìnunzìauo due ji^e^rogazioni 
una ài SaVini ed un ftHra di Ca
vallotti ai ministri degli èsteri; aeU 
r interno :.ad al guardasigiììi intorno 
l'ultimo ^;^utan:ianto politico avve
nuto in'J'rancia in rappòrti) coiran-
damentq ideila politica ìta^Ebna all'e-
ateroedruil* interno; le quali inter-
rogaziont avranno luogo domani al 
principio della seduta. , ^ 

{Àpenxia Stefani) < 
^T^TTT^T^*^^! >^i l l I I 

r J * - • • , ^ 

Il duca Decàzes diit^ìgeva il Itì 
corrente una^ oircolt^ro ai ramiresen-
t in t i diplomarci della Francia per; 
informarli ani sìgnidoa^o del cangiia 
mento ' di gahtn6tt<i,;. tìgli spediva' 
inoltra,lo scritto dei' Maresciallo pi. 
duca Decazès, ìid il messaggio letio 
n^lla Camera. ' ' : / • " 

"1«^- grqn festa a San PietrOiré 
BoièhòV'Htì^iméhtì in Vaticano.^! 
pGlli:gH};^i o le jp^ife^rmei.special-
mOiitefrancesi ìngom'bravano la gran
de baailica, , ,: ' ^ 

Il cardinale "Boi'romeo ^ à n t ò m 

••:• ;• . ' • - - 1 i f - : 

i'Gli ambasciatori dì Germania dì-
^Kussia e dio^Ii^ia assistevano alla 
'seduta dalla^O'amara dei Deputatir 

ì% 
- o , 

•..Z-Lvk Paliiische correspondmi A& 
dà OJ'eisa;: •• i i^--' ^^k B ' •••;. 
- La Conquista dj- Saohum^Kalè por' 

parite dei torchi ha jptpdotto uù pa-. 
nici»' ind^aonvibilet siji tutte le^^posta' 
4el:,Mar I^ero. l'ttjiia b^ speranza H-̂^ 
posi» nello torpedini «Fnelle • batte
rle "è' andata pèrduta, la Oiessa iu-_ 
pprio preato,,.Giapoflfitrate tre bri|Ste(. 
d*ìafflnteria, ditB'aàtnìa di,cosacchi, 
$fyi Bqaadroni di cavallerìa e due cdài-
pagnitìdi gendarmi di oampÈ>. DIUIBSI 
che iL„tredicà8imo'^or'^o djlenri^rà 
tS oaafa da Ot̂ stval̂ ow Suo ad Al^er-

M'ìa '40uttS '%é. ricevette la coni 
secrazione ufficiate;' calcola sulla 1 

! giustìzia delie potenza garanti, » lì ! 
Senato approvò all' unanimità un^ , 
mozione d'iiidipendeoza analoga i\ 
quella dalla Camera, e votò la crea- \ 
zinne H'uti' órdine militare. : j i 
^ BW.EAREST, 2 0 . ' . ^ lU ponte- dj; 
farrb^vik aull'Aluta si è rótto; dieci 
Xagppi dì maroi- cî daéro^ i^ìlà' r ^ | 
viera. . ',̂ :,:.- -,.-•- _, •. s-. 
'- PIETROBURGO, 23? -^ Lo Czar 

iiì ùoà kttera al ministro d^lla guer-, 
ra lo ringrazia del buono stato del
l'esercito ohe àogmpletamentapron|tp| 
a fare il suo doVere. Lo Czar par-; 
tira il 2 giugno,; par i';,e3arcito del' 
Danòbio. ., J .é-.̂  
t..N4P0LI, 23. r - Oggi' R|ìpó per 

Calcutta il piroscafo Mdlabar dytla 
Società R.abaiiiÈy>; attaadasi per.do-^ 
refaai il pirojoafj Batama^ pro.ya : 
niente da Bombily. 
^ • t ó a U i S O , M - (.;arrivo,diBi"! 

smarlk a Berlino era fissato ̂ a Ì^hgo-| 
tempo, e ^̂ onr̂ ha 3copg,.pplitìco;^tiu-j 
ohe la presenza del principe dia 
lupgip a deliberazioni che Hoao in 
apporto cioi recanti avvanìtnenti al
l'estero. 'V, .-• -. --^ '̂ .itf'* 

pitlul^a valQ(rì.mQhtlwri\'*? ^̂ ok Obbli* 
gaEfoni^tomwnwI* « PpovIwc laK pos
sono diriì coatitoire un impiego tr^inquitlo 
e siciiro. — I camnxertì, W uiduatfla le me
glio airatte uop ponno.a.nwM.^i incoia-
tpsre iit̂ ife VìciindR [iófitffìhé̂ '̂so nftn perdile^ 
dei iiecliiac;uisad«ll(?o<cillifci<uiÌ nei pr^zì 
delle merci ; e le. rendite dogli Stali M UIH 
vano - sptìciidjucn u in ,lemfio di guerra— 
In^ftdikmlrinébf tit&'*ipb Ma (a 

chi Uà. vxunperaLu un' OhbtigAMO \̂ti,-Jtt „ua 
.CoHioiìe-é Oi<inTna Nivtiri» frlti<i«»«w!^ 

jditt̂ j+oa-̂ ono i'illuire.io crisi poM.chi ucon]^ 

\ Siĉ ôme il prestilo K S H C I A è un UU^ 
fche oltre ai raccogliere > vantaggi sopr^ aio-

;mm|o (u l t^ i l ^ i^ ìo , ^p^cialt!', €V>iupe»̂  

frigida ptù d c l i r s Of^ i'^mo;(teaU1 

Mi 
di cui In iafgo ag î airi prestili CMnun 
ad:ìnter^ssv,Ì4^,f!(Ìiironfts^^^ 
copertitene ::: ntuv--'miit-m.i^Wv>'i^nì'f 

Kit pr̂ ìstìo Fr;iactW[:pl.afn|):ij[no«n A\ Mi* 

narlì — il IMIcinco e ^U ulti uETiciali com* 
'pròvimti la perft^ti 1, gasiti'e la garante 
dei prestilo medesimo. 

'• ' '-
%i .É ' 

^ _ _ H - ^ ^ 

v i - -> t .^ 

I " ?• 

. -•' (Agenzia Stefani) .,\-[ 

. S B R U X E L L E B Ì . 22. '^:li^Jcwmat 
di Bruccelles, dine che-̂  la nrat^aa 
i>ttera iodirizsata dal Papli^ '^ Re 
doi Belgi ti piìbbiicata .nell^^:^eM^ 
Fr^jfe Presse % apocrifa. """ Ì 

dùSTANTiNOrOU, 21, sarà. ^ 
In seguito alla preaà' di Suduimj 
Kalè il Sultano'diede grazia ai del 
tenuti che ggb'jrono dua terzi d 

t f. 

-hf 

<ett è aperta n$i giorni 22, 2<% 
24, 25 e 26 Mag'jio 1877 in 1^0% 
CIA [ìfèsso la Tesoreria Mimici-' 

>' pale: m Ì\ÌIT,.VN'O presao WAssuntoré 
••• GQmoN[oKL FftA.NcBScQ, vta S. GìVl^p-
^ pa/'nuijiero 4. /«^^ '••'., . '-^-
m P.tóOVto''««^o ì'-nì^'X. C ! a p f » 

Wilson 0 Wluceuxo l?r«" 
^ T Ili I • iijtmnirii n j n - p i l i l i T i n t j i j i n - i i i n i r i i i M | B i < i i | > 

• RacoomaBdianìo ai* nostri ìetfon 
l'avviso K. i^Si¥!4 la quartiv Ba-
gitia. ; -^'^4 ^ ' D. U 

> j k -- ,-. 1,43»^' •V, 

,-:̂  
1 - : -

. " - F F ' . " . -

ai À. Mal lui g u a i t 
Pàdova, 'm:''^''^m^iio 1877, inXit 

auire t-9^ 
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UFEESlOMDllUSOCIITÀFIlARllilCA 

Di CAVARZERE 

Avviso di Concordo 
A tulto i! giorno 2^ voDli^d venliirb 

jnwe dldiuBOofi aperto il concordo al po
sto dì Mafslro preswo tìuesla Società Filar-
tìionlca per la durala d' un quinquennio e 
vena il correspetlivo di t : 150 .centocin
quan t a ! nivfe poaUcìoalamcnte nette da^ja 
tassa dì ricci» lea mobile. 

Gli aspiranti dovranno produrre-entro il 
terniiiifi Budditlo alla Prcsidfinsa olire alla 
fede dì nascita ed il cnrlìSnato di sana co
stituzione (iìM, Rli aiirstaii e docunipnlt 
dai quali rsuUi dio l'aspiumie a termini 
<Ìell'art 40 tUllo Statuto sociale sia «bile 
conlrnpmintista ed.atto ad insegnare il suono 
COR qmiliinqiie ifltnmumto da fiato « da 
cordu, nonelii; a Ruonare ed anjmaostraro 
net piano Torte o nel canto. 

,H.€fl|'Ìloìalo cbrilcnectelp parUcoUti dì-
SCJp'ino saxh. os t̂cnsibiie z cVimniiue presso 
rtflJcio di Presidenza. 

CavarMre. Il IT maggio 1877, 
' '-'• li Presidenle Anriano 

ììF,RN\nBO cav. DANlK!>ATO 

23 
73 n 
n m 

Rend. italiiuiii god. g. 
Oro . . . . . . • 
Londra Ire meA . . 
Francia 
Presliio PJaiionitle. •. 
Obbl, rrgia tabaccìit . 
Banca Nazionale . . 
Azioni meridionali. . 
Obbliga», mendionali. 
Banca Toscana ' . . 
Credito mobiliare . . 
Banca s e n e r a l e . . . 
Banca italo gerraan. . 
I\£ndita Italiana . . 

Prestito francese SO\Q 
Eeniiita francese riO[o 

* > . KOio 
«\ , Ualiana 8 Oio 

Banca dì Francia , . 
VALORI niVERSt 

FfirrovìB Lomb. Ven, 
ÓbW.t'err.V.E.n.i866 
Ferrovie romane . , 
Obbligaxioni romano . 
Obbligailoui lombarde 
Arioni regia tabacchi. 
Cambio su Ì.oadra . 
Cambio sull'Italia, . 
Consolidati inglesi. . 
Turco 

SIS — 
1770 — 

330 — 

— r r 

23 
72 60 
22 58 
58 10 

Ut iSO 

803 -
1760 ~ 
23(5 — 
330 — 

S65 — 

>-

% V i e n t i a 
Fei^vfe ausiriacbe . 
Banca Nozioiiiile . . 
Napoleoni d'oro . . 
Cambio su Parigi . . 
Cambio! 8U Londra . 
Rendila auslr. argentò' 

' * in carta 
l l t^liare ' . , -. . . 
L o m b a r d e . . . . . 

Consoli (iato inglese . 
Rendita italiana . . 
Lombarde. , . . . 
Torco . . ; . . . 
Cambio su Berlino . 

., Bgi siane . . . . . 
^^pagnùoló . . • . 

SI 
103 SS 

68 76 

U Sii 

207 

213 

2S 17 
121/8 
94 *-

• 8 28ì 

19 
M O -
768 — 
10 34 
M 40 

128 95 
63 80 
S8 (15 

13S20 
78 -^ 

22 
103 20 

U iO 

148 -
208 — 
61 — 

S23 - -
210 

I 
• 

19 
94 111 
63 5(8 

Ì « 

8 li8 

1 35 113 
. 10 ìli, 

SS 16 
1S1;4 
94 m 

8 IS 

a ? -
771 — 

10 32 
Kl 30 

128 75 
64 3^ 
58 3a 

135 20 
7» — 

3S 
93 li4 
63 114 
44 7(8 
8 1i8 

35 Ii8 
10 i \ 

M^ ^ 

,.i SPBTTACOU 
^ ,TE ATEO GARIBALDI. -^. ll-a Compa
gnia milanese di G. Gsndìtti, rappro-
senta la commedia: Teresa, ed il 
vàndèviìle: 1 saìiador. — Ore 9. 

!. / 

B. OSSESVATORIO ASTRONOMICO 

^ A mezz(fdi vero ài Padova 
tempo medio di Padova ore \\ m, 5B s,37,8 
ieiitpo niedio di Roma ore i l m-S9 s, 4,9 
/ osservazioni meteorologiche 
escguìtft airaìtezza di m, H daf suolo e di 
^ ra, 30,7 dal livello medio del mare. 

^ j . r i I 

l>-

f ̂  -

t i mas^arlo 
•li jTi^-|r_v 

Ore 
9 aot. 

^ • - f 

>.L . _ r - r 

Barom. a 0» — mill. 752,5 
Tftrmom. cèntiff. . +15*,3 
Teod. del vap., acq ; 9,05 
Umidità relativa. .) 60 • 
Dir. e forxa del ventoiSO 1 

listato de! cielo, . .tnuvoio 
[Sereno 

Ore f Ore 
3 pom. 

753.3 
•t-lS'.i 
8,.55 
54 

O 1 
nùvolo 

9 pom. 

755,7 
tl2*,3 
9,14 
85 

0 1 
quasi 
nui'olo! 

Dal metzodì del 21 al nìMzodi del ^ 
Temperatura massima ~ -Ufi'.y 

- " » minima " + 1 1 * , 4 
Acqaa caduta dal cielo 

dalle 9 anL alle 9 pom. del 21 — m. 11.3 

U 

& ; 

/.-

- ̂  

J*»4o?K» T^H. f,S?,aeftfifeao. X%n. 

BSILTEÀNK DEE « w a i B : | b ^ | 9 

Contro la «INI | iolgiioiiar«v la «u1i(!r<!olù|iit, i «nCarvIi lej l ironclt l t idf , eco, 
A ^ 

^ ^ • 

DoTendo io la ecfner- Avendo consumato 
vaxime della mia sal^^é venti flaconi del voatro 
ed iì ricu/Wfl del mio vi- Estratto e aentondo per 
(toro all'eccipiente Yoitro conaeguenaa un jran mi-
Kumys, essendo prima di gliaramenlo alla mia sa-
farne uso alalo privò di iute vi presbevci di Ear-
appetito, vi unisco qui m i l a apedi^ona dì " • 
' ,_• .___. ,̂  ii^ettaotebottigliette. 

Il Yostro Eatralto Ku-f •Spedilai]i„ compiacen-
mys ha fatto molto lene temente dodici bottiglie; 

un'allra pì<̂ co!a ccmmis* 
sinnt̂  (sfRue l'ordine)- Os
servate jbenc, che io da 
ìO anni in qua «offro il 
mal dì Momaoo mentre 
il vòstro estratto Kumys 
mi ha fatto sentire 1' im< 
mediato é benefico di ìui 
effetto. FAAM ftom 

SMtgnrd, 

BerUr^ 

myi 
alla mia moglie la di cui 
aaluttì 6 moUù migHorata. 
Dopo l*uso di sole tre 
boUigUe le fe tovoato un 
imino iranquitlo e mìo' 
ranle. L'cppelito non le 
ttianea pmt Speditemi 
quindi (s^ue 1 ordina*' 
xìone^ 

W . IhEtìfiàOi 

Proprietario d'unk tì-
pograha. 

qualora mi procurassero' 
un eoUievQ ^l pari della 
quattro ultiraampnte H-
cesuU' uon vi ftarìi penna 
da poter descrivere r.ef-
fetto di questa prodigiosa 
bibita. 

h F. VTsnoscKVB 
Fabbricante 

!1 vostro OHtrattO dòpo 
il conflunin delle prirn» 
ieì bottifIte fu di lalé ec
cellente efficacia, die non 
«aprél come ringraziarvi. 
Mi faduopo prî t̂ tirvi ncl-
r interesse deli" umanità 
flofftirentfl di applicarvi a 
tutta- |>05sa w r renderlo 
conósciuto in tutte le 
Hferfl della societli. 

Vienna, 

Vi interesso di Tarmi avere il 
più presto possibile N. 36 fiaco-
ui del vostro Estratto Knniya, sic
come scorciamo un cmstitereì'aiù 

Siccome il vostro Estratto pra-

f[ievolissimo dopo il consumo di 
re porzioni si verificò c$cacG e 

samre yi pregherei delia spedi* 
miglioramènio nella Balate della j iionetì!.., (segue la commissione}, 
nostra figlia nel breve tempo di Berlin. KitnARiWA STUDB 
nove giorni e desideriamo conti 

qucfito rlr 
ìììciilasi gi 

nalmenle nelle ore serali è dol 
tutto cessata 6 Tanmialata ha dì 
molto migliorata la sua cera. 

Maestro Superiore 

nuare la cura con questo rime
dio. La ctpbohìzza verìììciilasi gior-

Provo un vero bisogno di esprìmervi ì miei ringrazia-
mentt. perchè gU eflbtli della cura dei vostro preparato mi 
sorprendono in un modo assolutamente favorevole. — Rap-

Ftorto alla malattia lutto in me si h cnnjjiato essenzialmcnliì. -
l sonno è divenuto tranquillo — prima non dormiva che 

sole due ore senza potermi addormentare il resto della notte, 
mentre ora non mi risveglio, neppure una volta durante la 
intera notte. L* affanno nel respiro ed il brontolio nel petto 

nnniTTO 
MVOXUtVOUB 

90N8ÌQL10 

PKH sd Anm 
' « À l i b i : 

SOMMITÀ 

Àslone ntcma Q ngoliura. -^ ìudì»̂ i>ensat\iHe yA modici tìm n ^ti>tAf\^tinM ìVhyhr^pmjw^^ - - „ , _ ™ « -

tJfifftj* il*AlHBii|t«3rrM. '*^ FropaTtìJ!n.̂ iO !a pii^ comoda pot twt purgHfQ i Vo«clcKHiti t^wm ' 
kv ìa re (Hlor« n i proiìuram doloro- — Hsirowa puHtcaait 

LA parte verde fUl iv<Di<r̂ rt£tf 4 dateun A^^ti^f dotU curia portano Unftt^^ d'MìhompGyrQih 
Depoaito in tutte Io farmacio e prcnao riuvaatoro, 78, t< dii FaubQU^ ^t-Uanla, ftTAami 

IPttn si trovuio tfl i3«up«tij« 01 Bat t^ tA. 

Iffiediea infalH-
bile e preflorva-
tiva. Lafiolache 
guarisce scmia 
a g g i u n g e r c i 

nulla. SI trova nelle principali Farmacie del mondo, ed a Parigi preaao d t a U » 
F c r r é , Farmacista, 102, rue Ulchelieu, succesaore del aignor Brau, 

12 . 138 

hanno diminuito e quasi direi (volesse Iddio che non siemn-
biasae) che sono del lutto cessati. - Lo spurgo del calarro 
non è più tanto frequente, sono scomparBÌ i sudori notturni 

Dopo aver bevuto i bottiglie 
del vostro famoao Rumvfi sono 
In grado di comunicarvi che la 
tosse fil b alquanto cahnata^ il 
respiro ha luogo stinga affanno j _, , -
e come mi venne da voi osger'i (segue) dicendomi con vivi rtngraìiiamonti e distinta stim? 
vato. ho oramai maggiore dispo- devota vostro 

A. Tiuwa 
ffrejfàw. 

- non sento più i paniiagger! dolori daìlo stomaco - in una 
parola tutto BÌ è cangialo. - Vi impartìaco altra commìasione 

sizione al sonno» ecĉ  
H* MùttinR 

ŷ̂  
Ali LA ( l ^ ^ ^ a l ^ A 

Uedlc^menU IUF^OTIU) nel codice ofiktalo francese, (la piti alta dlflllnilona ob« et 
possa etlenere 
contro le eostip: 

WOfìlBifiVrf,—iiLascun ammamio uovra eaicf 
noflCPilta BEHTHE, avenao i signori dottori Chcvallier, Hévcil e O. Henry, profes
sori e membri dcU' Accatleoiia di Medicina di Parigi» conRtalalo in un rapporto offl-
cii^e che dal 2& al 30 per cento delle imitazioni o ContialIaKloiil del Sciroppo e POAU 
fìerthó non contengono Codeina. ' 

Agenti gauerall per rUalia A. Hnnzonl a C Vlvanl e li<̂ <Kl, Milano; la^b^a-f, 
NapoU; Uondo Torino e vendita in lutto le primario farmacie d"Ualìa, 

41 

\'^ H -.^r-^ J V r l ^ 

•'''''^[•'" r 

Il relativo Opuscolo con istruzioni si spedisóo f;ra?i5 o franco dì porto. 
!l prezzo per Lotliglìa è di L. • • 4 0 — Per racqiislo dì con meno di 4 bottiglie i(i apposita cassetta o contro vaglia postale 

od assegno di L. t9A0 compreso l'imballaggio, rivolgersi all' 
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MiLAMo. Coreo Venezia, 84 
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Deposito generak per V Italia presso A. MANZONI e C, Via Sala/'K^ 10 — Si vende tanto aH^ingram che al iMlaglio 
. > 

KB. Noi ci dichiariamo pronti di assistere gli ammalati colle nostre, speciali inlQrmazìom e dopo aver avuto il loro rapoorto 
TRlativaitieMs R\ pmcsdìmento della malattìa e l'effètto dcUa cura.':^ ; ' " "'"'\ '"•'- . 
Nell'interesse del PubUico siamo 'pur disposti di concèdère il nòstro deposito a Bitte conoscixUc 
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